




 

 
 

COMUNE  DI  CAMASTRA 

(Provincia di Agrigento) 
 

 

 
OGGETTO : Proposta di deliberazione per il Consiglio comunale per 

l’Approvazione dei  Regolamenti Comunali per l’applicazione dell’imposta unica 
comunale (IUC). 
 

 
 

IL SINDACO 
 
 

VISTO l’art.1,comma comma 639,della legge n.147 del 27 dicembre 2013,che ha istituito 
l’imposta unica comunale (IUC),che si compone dell’imposta municipale propria (IMU), di natura 
patrimoniale, dovuta dal possessore di immobili,escluse le abitazioni principali, e di una 
componente riferita ai servizi, che si articola nel tributo per i servizi indivisibili (TASI),a carico sia 
del possessore che dell’utilizzatore dell’immobile,e nella tassa sui rifiuti (TARI),destinata a 
finanziare i costi del servizio si raccolta e smaltimento dei rifiuti, a carico dell’utilizzatore; 
 
VISTI i commi 639 e seguenti dell’articolo 1 della legge n.147/2013,che introducono la 
disciplina della IUC, con passaggi sia di carattere generale sia attinenti alle singole componenti 
della medesima; 
 

CONSIDERATO di dover procedere all’approvazione dei regolamenti comunali disciplinante 
l’intera fattispecie della IUC,nelle sue tre componenti IMU,TASI, e TARI; 

  
VISTI i commi 659 e 660 dell’articolo 1 della legge n.147/2013, secondo cui il Comune,con 
regolamento di cui all’articolo 52 del decreto legislativo 15 dicembre 1997,n.446, può 
prevedere,con riferimento alla TARI, riduzioni tariffarie ed esenzioni nel caso di: 

a) Abitazione con unico occupante; 

b) Abitazioni tenute a disposizione per uso stagionale od altro uso limitato e discontinuo; 

c) Locali,diversi dalle abitazioni,ed aree scoperte adibiti ad uso stagionale o ad uso non 
continuativo,ma ricorrente; 

d) Abitazioni occupate da soggetti che risiedono o abbiano la dimora,per più di sei mesi 
all’anno, all’estero; 

a) Fabbricati rurali ad uso abitativo; 

b) Locali,diversi dalle abitazioni,ed aree scoperte adibiti ad uso stagionale o aduso non 
continuativo,ma ricorrente; 

c)  Abitazioni occupate da soggetti che risiedano o abbiano la dimora,per più di sei mesi 
all’anno,all’estero; 

d) Fabbricati rurali ad uso abitativo; 

e) Superfici eccedenti il normale rapporto tra produzione di rifiuti e superficie stessa. 



 
VISTO il comma 703 dell’articolo1 della legge n.147/2013, in cui si precisa che l’istituzione 
della IUC lascia salva la disciplina per l’applicazione dell’IMU; 
VISTO il comma 704 dell’artico 1 della legge n.147/2013,che ha abrogato l’articolo 14 del 
decreto-legge 6 dicembre 2011, n.201,convertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 
2011,n.214, istitutivo della TARES; 
VISTO l’art.52 del D.Lgs. 446/1997, richiamato con riferimento alla IUC dal comma 702 
dell’articolo 1 della legge n.147/2013,  secondo cui le province ed i comuni possono disciplinare 
con regolamento le proprie entrate,anche tributarie,salvo per quanto attiene alla individuazione 
e definizione delle fattispecie imponibili,dei soggetti passivi e della aliquota massima dei singoli 
tributi,nel rispetto delle esigenze di semplificazione degli adempimenti dei contribuenti; 

VISTE le bozze di regolamento comunale ( IUC) TARI-TASI-IMU predisposte dal responsabile 
del settore tributi,allegati alla presente delibera di cui ne costituiscono parte integrante e 
sostanziale; 
VISTO l’art.27,c.8, della legge n.448/2001,secondo cui: 

- Il termine per approvare i regolamenti relativi alle entrate degli enti locali è stabilito entro 
la data fissata da norme  statali per la deliberazione del bilancio di previsione; 

- I regolamenti sulle entrate, anche se approvati successivamente all’inizio dell’esercizio 
purché entro il termine di cui sopra, hanno effetto dal 1° gennaio dell’anno di riferimento; 
 

 
VISTO IL D.M. 13 Febbraio  2014,che ha stabilito, per l’anno 2014,il differimento al 30/04/2014 
del termine per la deliberazione del bilancio di previsione da parte degli enti locali; 

 
VISTO l’allegato parere tecnico positivo espresso dal Responsabile del Settore Tributi; 
 

VISTO l’allegato parere contabile positivo espresso dal responsabile del settore Finanziario; 
 
VISTO l’allegato parere dell’organo di revisione dell’ente, acquisito in ottemperanza all’articolo 
239, comma1, lettera b, numero 7, del D:Lgs. N. 267/2000; 
 

VISTO  l’art.42 del D:Lgs. N.267/2000,che sancisce la competenza del Consiglio Comunale 
all’approvazione del presente atto; 
 

VISTO lo Statuto Comunale; 
 
VISTA la proposta del Responsabile Finanziario;  

 

 
 

DELIBERA 
 

 
 

 
1) Di approvare i “ Regolamenti Comunali per l’applicazione dell’imposta unica comunale 

(IUC) TARI-TASI-IMU come da bozze allegati alla presente delibera, di cui costituiscono 
parte integrante e sostanziale; 

 
2) Di prendere atto che il predetto regolamento entra in vigore il 1° gennaio 2014;  
 



Di delegare il Responsabile del Servizio tributi a trasmettere copia della presente delibera e 
del regolamento in oggetto al Ministero dell’Economia e delle Finanze,Dipartimento delle 
Finanze,nei termini e con le modalità previste dalla normativa vigente;  
Dichiarare la presente deliberazione immediatamente eseguibile ai sensi dell’art.134,comma 
4  del D.L.gs. n. 267/2000. 

IL SINDACO 
Rag. Angelo Cascià 

 
 
 
 

Visto: ai sensi e per gli effetti dell’art.12 L. R.  n.30/2000 si esprime parere 
favorevole in ordine alla regolarità tecnica. 

 
 

Il Responsabile del Settore Finanziario 
                                                           Dott. Pietro Marchetta 
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ART. 1 – OGGETTO DEL REGOLAMENTO  

Il presente regolamento, adottato nell’ambito della potestà prevista dall’articolo 52 del D.Lgs. del 15 dicembre 

1997 n. 446, disciplina  l’imposta unica comunale (IUC) limitatamente alla componente relativa al tributo sui 

servizi indivisibili (TASI) di cui alla legge 27 dicembre 2013 n. 147 , e successive modificazioni ed 

integrazioni. . 

Per quanto non previsto dal presente regolamento si applicano le disposizioni di legge vigenti.  

 Soggetto attivo dell’imposta è il Comune di Camastra 

ART.2 - ALIQUOTE 

 Le aliquote dell’imposta municipale propria in vigore nel comune di Camastra sono stabilite come segue: 

a) Aliquota del 7,6  per mille  per tutti gli immobili (aree fabbricabili, fabbricati e terreni), ivi compresi 

gli immobili produttivi appartenenti al gruppo catastale D. 

b)  Aliquota dello  4,0 per mille  per l’unità immobiliare direttamente adibita ad abitazione principale 

appartenente alle categorie A1, A8 e  A9 e relative pertinenze, 

c) Aliquota dello 0,76% (zero virgola settantasei per cento)per i terreni agricoli; 

 

ART. 3 – PRESUPPOSTO OGGETTIVO E SOGGETTIVO DELL’IMPOSTA  

1. Presupposto dell’imposta municipale propria e il possesso di immobili di cui all’art. 2 del D.Lgs n. 

504/1992.  

Gli immobili soggetti ad imposta ai sensi degli artt. 8 e 9 del D.Lgs n23/2011 e dell’art 1 del D.L. n 201/2011 

sono così definiti:  

a) Fabbricato   

 L’unità immobiliare iscritta o che deve essere iscritta nel catasto edilizio urbano, considerandosi parte 

integrante del fabbricato l’area occupata della costruzione e  quella di pertinenza. Il fabbricato di nuova 

costruzione è soggetto ad imposta a partire dalla data di ultimazione dei lavori ovvero, se antecedente, dalla 

data in cui è utilizzato (quest’ultima circostanza può essere provata ad esempio, dai consumi energetici, dal 

cambio di residenza oppure dall’apertura di un’attività).  

b) Area fabbricabile  

L’area  utilizzabile a scopo edificatorio in base agli strumenti urbanistici generali e attuativi ovvero in base alla 

possibilità effettive di edificazione determinate secondo i criteri previsti agli effetti dell’indennità di 

espropriazione per pubblica utilità. L’edificabilità dell’area non deve necessariamente discendere da piani 



urbanistici particolareggiati, essendo sufficiente che tale caratteristica risulti da un piano regolatore generale, 

ai sensi della Legge 248 del 04/08/2006 art.36 comma 2.  

c) Terreno agricolo. 

Il terreno adibito alle attività di coltivazione del fondo, silvicoltura, allevamento di bestiame ed attività 

connesse  ( articolo 2135 Codice Civile) salvo esenzioni previste dalle normative nazionali. 

d)Area fabbricabile posseduta da agricoltori; 

Sono considerati come non fabbricabili i terreni posseduti e condotti da coltivatori diretti e imprenditori 

agricoli professionali di cui all’articolo 1 D.lgs. 29 marzo , iscritti nella previdenza agricola sui quali persiste 

l’utilizzazione agro- silvi – pastorali mediante l’esercizio di attività dirette alla coltivazione del fondo, alla 

silvicoltura, alla funghicoltura ed allevamento di animali. 

c) Per abitazione principale  

L’imposta Municipale propria non si applica  al possesso dell’abitazione principale e delle pertinenze della 

stessa ad eccezione di quelle classificate nelle categorie catastali A/1, A/8 e A/9 

E’ considerata direttamente adibita ad abitazione principale l’unità immobiliare concessa in comodato dal 

soggetto passivo dell’imposta a parenti in linea retta entro il primo grado che la utilizzino come abitazione 

principale. In caso di più unità immobiliari concesse in comodato dal medesimo soggetto passivo dell’imposta, 

l’agevolazione di cui al periodo precedente può essere applicata ad una sola unità immobiliare. 

Il contribuente che intende fruire del beneficio della suddetta assimilazione è tenuto a presentare apposita 

dichiarazione, specificando nelle note i dati anagrafici del parente in linea retta a cui è stato concesso 

l’immobile in comodato ed ogni altro dato necessario. 

L’agevolazione prevista dal presente articolo opera limitatamente alla quota di rendita risultante in catasto 

eccedente il valore di euro 500.  

f) Per Pertinenza dell’abitazione principale  

si intendono esclusivamente quelle classificate nelle categorie catastali C/2, C/6 E C/7, nella misura massima 

di un’unità pertinenziale di ciascuna delle categorie catastali indicate, anche se iscritte in catasto unitamente 

alla unità ad uso abitativo.  

g) Abitazioni posseduta da residenti all’estero.  

Ai soggetti residenti all’estero per la prima abitazione detenuta nel comune di Camastra è concessa una 

riduzione dell’imposta del 20%. 

 

 



 2. Presupposto soggettivo  

Soggetti passivi dell’imposta municipale propria sono il proprietario di immobili, inclusi i terreni delle aree 

edificabili, a qualsiasi uso destinati, ivi compresi quelli strumentali alla cui produzione o scambio è diretta 

l’attività dell’impresa, ovvero il titolare di diritto reale con iscrizione al Pubblico Registro – Catasto, di 

usufrutto, uso, abitazione, enfiteusi superficie sugli stessi.   

 Nel caso di concessione di aree demaniali, soggetto passivo è il concessionario.  

Per gli immobili, anche da costruire o in corso di costruzione, concessi in locazione finanziaria, soggetto 

passivo è il locatario a decorrere dalla data della stipula e per tutta la durata del contratto.   

L’imposta municipale propria non si applica,altresì : 

a) Alle unità immobiliari appartenenti alle cooperative edilizie a proprietà indivisa,adibite ad abitazione 

principale e relative pertinenze dei soci assegnatari; 

b) Ai fabbricati di civile abitazione destinati ad alloggi sociali come definiti dal decreto del Ministro delle 

infrastrutture  22 aprile 2008 ,pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n.146 del 24 giugno 2008; 

c) Alla casa coniugale assegnata al coniuge,a seguito di provvedimento di separazione legale, 

annullamento, scioglimento o cessazione degli effetti civili del matrimonio; 

d) A un unico immobile,iscritto o iscrivibile nel catasto edilizio urbano come unica unità immobiliare, 

posseduto,e non concesso in locazione,dal personale in servizio permanente appartenente alle Forze armate 

e alle Forze di Polizia ad ordinamento militare e da quello dipendente delle forze di polizia ad ordinamento 

civile,  nonché dal personale del Corpo nazionale dei vigili del fuoco, e, fatto salvo quanto previsto 

dall’art.28,comma 1,del decreto legislativo 19 maggio 2000, n.139 dal personale appartenente alla carriera 

prefettizia, per il quale non sono richieste le condizioni della dimora abituale e della residenza anagrafica; 

e) I fabbricati di nuova costruzione o ristrutturati di proprietà di imprese edili destinati alla rivendita la 

locazione , anche temporanea , dei suddetti immobili fa perdere il requisito di esclusione. 

ART. 4 - BASE IMPONIBILE DEI FABBRICATI  

 1. Per i fabbricati iscritti in catasto, il valore è costituito da quello ottenuto applicando all’ammontare delle 

rendite risultanti in catasto, vigenti al 1 gennaio dell’anno di imposizione, rivalutate del 5 per cento ai sensi 

del comma 48 dell’articolo 3 della legge 23 dicembre 1996, n. 662, i moltiplicatori previsti dall’articolo 13, 

comma 4 del Decreto Legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito in Legge 22 dicembre 2011, n. 214  

2. Per i fabbricati classificabili nel gruppo catastale D, non iscritti in catasto, interamente posseduti da 

imprese e distintamente contabilizzati, il valore è determinato secondo i criteri del comma 2 dell’articolo 5 

del D. Lgs. 504/92.  

 



ART. 5 - BASE IMPONIBILE DELLE AREE FABBRICABILI  

1. Per le aree fabbricabili, il valore è costituito da quello venale in comune commercio al 1° gennaio 

dell'anno di imposizione, avendo riguardo alla zona territoriale di ubicazione, all'indice di edificabilità, 

alla destinazione d'uso consentita, agli oneri per eventuali lavori di adattamento del terreno necessari per 

la costruzione, ai prezzi medi rilevati sul mercato dalla vendita di aree aventi analoghe caratteristiche e 

all’eventuale presenza di un piano attuativo dello strumento urbanistico generale. 

2. Il valore dell’area deve essere dichiarata dal contribuente, così come devono essere dichiarate 

l’eventuali variazioni del valore dell’area successivamente intervenute, poiché detti elementi non sono 

presenti nella banca dati catastale.  

3.  

In caso di utilizzazione edificatoria dell'area, di demolizione di fabbricato, di interventi di recupero a 

norma dell'art. 3, comma 1, lettere c), d) ed f) del Decreto del Presidente della Repubblica 06/06/2001, n. 

380, la base imponibile è costituita dal valore dell'area, la quale è considerata fabbricabile anche in 

deroga a quanto stabilito nell'art. 2 del Decreto Legislativo 504/92, senza computare il valore del 

fabbricato in corso d'opera, fino alla data di ultimazione 5 dei lavori di costruzione, ricostruzione o 

ristrutturazione ovvero, se antecedente, fino alla data in cui il fabbricato costruito, ricostruito o 

ristrutturato è comunque utilizzato.  

4.  

Il Comune, con apposita deliberazione di Giunta comunale, può determinare, ai soli fini indicativi, 

periodicamente e per zone omogenee i valori venali in comune commercio delle stesse.  

5.  

L’individuazione dei valori venali delle aree per zone omogenee non pregiudica in alcun modo 

l’attività di accertamento del Comune qualora un’area, per specifiche caratteristiche, abbia un valore 

superiore a quando individuato dal Comune. 

6.  

Qualora il contribuente abbia dichiarato il valore di un’area fabbricabile in misura superiore a quella che 

risulterebbe dall’applicazione dei valori predeterminati ai sensi del comma 4 del presente regolamento, 

non si procederà in alcun caso a rimborso.  

7.  

Le norme dei commi precedenti si applicano anche alle unità collabenti, ai lastrici solari edificabili, alle 

aree suscettibili di utilizzazione edificatoria, alle aree derivanti dalla demolizione di fabbricati ed agli 

interventi di recupero di cui all’art. 5 comma 6, del D. Lgs. n.504/92.  



 

 ART. 6 - BASE IMPONIBILE PER I FABBRICATI DI INTERESSE STORICO ARTISTICO  

E PER I FABBRICATI DICHIARATI INAGIBILI/INABITABILI  

1. La base imponibile è ridotta del 50 per cento:  

a. Per i fabbricati di interesse storico o artistico di cui all’articolo 10 del decreto legislativo 22 gennaio 2004, 

n. 42;  

b. Per i fabbricati dichiarati inagibili o inabitabili e di fatto non utilizzati, limitatamente al periodo dell’anno 

durante il quale sussistono dette condizioni. L’inagibilità o inabitabilità è accertata dall’ufficio tecnico 

comunale con perizia a carico del proprietario, che allega idonea documentazione alla dichiarazione. In 

alternativa, il contribuente ha facoltà di presentare una dichiarazione sostitutiva ai sensi del decreto del 

Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, rispetto a quanto previsto dal periodo precedente. 

L’inagibilità o inabitabilità deve consistere in un degrado fisico sopravvenuto (fabbricato diroccato, 

pericolante, fatiscente ), non superabile con interventi di ordinaria o straordinaria manutenzione, così come 

definiti dall'art. 31 lettere a) e b) della legge 5/8/1978, n. 457, dall'art. 2 della L.R. 21/5/1980, n. 59 e relativo 

allegato, dagli artt. 4 e 5 Norme Tecniche di Attuazione del Piano Regolatore Generale. 6  3. Si intendono 

tali i fabbricati o le unità immobiliari che presentano le sotto descritte caratteristiche:  

a) mancanza strutture orizzontali (solai e tetto di copertura) o presenza in essa di gravi lesioni che possano 

costituire pericolo a cose o persone, con rischi di crollo;  

b) mancanza strutture verticali (muri perimetrali o di confine) o presenza in essa di gravi lesioni che possano 

costituire pericolo e possano far presagire danni a cose o persone, con rischi di crollo parziale o totale;  

b/1) costituisce, inoltre, indice di inagibilità o inabitabilità anche la seguente caratteristica: mancanza 

dell’impianto elettrico, idrico e sanitario per gli immobili classificati nelle categorie catastali A, fermo 

restando quanto stabilito al comma 2 del presente articolo.  

c) edifici per i quali è stato emesso provvedimento dell’ Amministrazione Comunale o di altre 

amministrazioni competenti di demolizione o ripristino atto ad evitare danni a cose o persone, ove 

espressamente indicata l'inagibilità o inabitabilità;  

4. Non si ritengono inagibili o inabitabili i fabbricati in cui sono in corso interventi edilizi. Gli interventi 

edilizi di demolizione di fabbricato o di recupero a norma a norma dell'art. 3, comma 1, lettere c), d) ed f) del 

Decreto del Presidente della Repubblica 06/06/2001, n. 380, rientrano nella fattispecie prevista dall'art. 5, 

comma 3 del presente regolamento;  

5. Inoltre non costituisce motivo di inagibilità o inabitabilità il mancato allacciamento degli impianti (gas, 

luce, acqua, fognature).  



6. L’inagibilità o inabitabilità può essere attestata dal contribuente mediante dichiarazione sostitutiva, redatta 

ai sensi della legge dall’art. 76 del D.P.R. 28 dicembre 2000 n. 445 es.m.i. 4/1/1968, n° 15 e successive 

modificazioni, corredata da idonea documentazione (perizie tecniche, provvedimenti amministrativi ecc.) 

attestante i requisiti di inagibilità o inabitabilità. La dichiarazione deve essere allegata all’obbligatoria 

dichiarazione di variazione IMU relativa all’anno in cui si è verificata la condizione di inagibilità o 

inabitabilità indicando il periodo in cui sussiste la suddetta condizione.  

7. Il Comune si riserva comunque di verificare la veridicità della dichiarazione presentata dal contribuente 

mediante l’Ufficio Tecnico Comunale e l’ Azienda Sanitaria Locale, secondo le rispettive competenze.  

8. In mancanza della dichiarazione sostituiva, di cui al precedente punto 6, la condizione di inagibilità o 

inabitabilità è accertata dall'Ufficio Tecnico Comunale con perizia a carico del proprietario. La dichiarazione 

di variazione IMU deve essere comunque presentata.  

9. L’Amministrazione Comunale nei casi di verifica di cui al punto 7 o accertamento di cui al precedente 

punto 8 adotterà i provvedimenti necessari, ai sensi della normativa vigente, per l’ eliminazione delle 

situazioni di pericolo o di degrado che determinano le condizioni di  inagibilità e di inabitabilità. Resta 

impregiudicata  l’ applicazione delle sanzioni previste da norme statali e locali sul decoro urbano, la tutela 

della sicurezza e della salute pubblica e privata.  

 

ART 7 -  BASE IMPONIBILE TERRENI. 

Per i terreni agricoli , il valore è costituito da quello ottenuto applicando all’ammontare del reddito dominicale 

risultante in catasto , vigente al primo gennaio dell’anno d’imposizione, rivalutato del 25% ai sensi 

dell’articolo 3, comma 51 , della legge 23 dicembre 1996 , n. 662 , un moltiplicatore pari a 135. 

Per i terreni agricoli, nonché per quelli non coltivati, posseduti e condotti dai coltivatori diretto e dagli 

imprenditori agricoli professionali iscritti nella previdenza agricola il moltiplicatore è pari a 75. 

In atto e salvo modifiche successive i terreni agricoli ubicati nel territorio del comune di Camastra sono esenti 

in quanto lo stesso ricade tra le aree montane o di collina delimitate ai sensi dell’articolo 15 della legge 27 

Dicembre 1977 n. 984.  

ART 8. - DETERMINAZIONE ALIQUOTE  

1. Il Comune con deliberazione del Consiglio Comunale, adottata ai sensi dell’art. 52 del D.Lgs. n.446 del 

997, può modificare, in aumento o in diminuzione, l’aliquota di base nei termini fissati dalla legge.  

Il Comune può differenziare le aliquote sia nell’ambito della stessa fattispecie impositiva, sia all’interno 

del gruppo catastale con riferimento alle singole categorie.  

  



ART. 9 - UNITÀ IMMOBILIARI POSSEDUTE DA ANZIANI O DISABILI  

 1. Si considera, ai sensi di quanto previsto dal c.10, art. 13 .L. 201/2011, direttamente adibita ad abitazione 

principale l’unità immobiliare posseduta a titolo di proprietà o di usufrutto da anziani o disabili che 

acquisiscono la residenza in istituti di ricovero o sanitari a seguito di ricovero permanente, a condizione che la 

stessa non risulti locata.  

2. Viene esteso quindi a tale unità immobiliare lo stesso trattamento previsto per l’abitazione Principale.  

 

ART. 10 - ESENZIONI E ALTRE FORME DI AGEVOLAZIONE  

1. Sono esenti dall’imposta municipale propria gli immobili posseduti dallo Stato, nonché gli immobili 

posseduti, nel proprio territorio, dalle Regioni, dalle Province, dai Comuni, dalle Comunità montane, dai 

consorzi fra detti enti, ove non soppressi, dagli enti del servizio sanitario nazionale, destinati 

esclusivamente ai compiti istituzionali.  

2. Si applicano le esenzioni previste dall’articolo 7, comma 1, lettere b), c), d) e), f), h) ed i) del D.Lgs. 

504/92.  

3. Le esenzioni di cui al comma 1 e 2 spettano per il periodo dell'anno durante il quale sussistono le 

condizioni prescritte dalla norma.  

  

ART. 11 - DICHIARAZIONE  

1. I soggetti passivi individuati all’articolo 4 sono tenuti a presentare apposita dichiarazione, con modello 

messo a disposizione dal comune , entro giugno dell’anno successivo a quello in cui ha inizio il possesso o la 

detenzione dei fabbricati ed aree assoggettabili al tributo, la quale ha effetto anche per gli anni successivi 

qualora le condizioni di assoggettamento al tributo siano rimaste invariate.  

  

ART. 12  – VERSAMENTI  

1. I contribuenti per il versamento del tributo sono tenuti ad utilizzare il modello F24 o l’apposito bollettino 

postale approvato con apposito decreto ministeriale.  

2. Il tributo è versato in autoliquidazione da parte del contribuente. Il comune può, al fine di semplificare gli 

adempimenti posti a carico del contribuente, inviare moduli di pagamento precompilati, fermo restando che 

in caso di mancato invio dei moduli precompilati il soggetto passivo è comunque tenuto a versare l’imposta 

dovuta sulla base di quanto risultante dalla dichiarazione nei termini di cui al successivo comma 3. 



3. Il soggetto passivo effettua il versamento del tributo complessivamente dovuto per l’anno in corso in due 

rate, delle quali la prima entro il 16 giugno , pari all’importo dovuto per il primo semestre calcolato sulla 

base delle aliquote e delle detrazioni dei dodici mesi dell’anno precedente. La seconda rata deve essere 

versata entro il 16 dicembre , a saldo del tributo dovuto per l’intero anno , con eventuale conguaglio sulla 

prima rata versata. Resta in ogni caso nella facoltà del contribuente provvedere al versamento del tributo in 

un’unica soluzione annuale, da corrispondere entro il l6 giugno. Per l’anno 2014, la rata di acconto è 

versata con riferimento alle aliquote e detrazioni deliberate per l’anno. 

4. Il tributo non è versato qualora esso sia inferiore a 12 euro. Tale importo si intende riferito al tributo 

complessivamente dovuto per l’anno e non alle singole rate di acconto e di saldo. 

5. La Giunta Comunale può stabilire differimenti di termini per i versamenti, per situazioni particolari.  

  

Art. 13 – RIMBORSI  e COMPENSAZIONI  

1) Il contribuente può richiedere al Comune il rimborso delle somme versate e non dovute,entro il 

termine di 5 anni dal giorno del pagamento ovvero da quello in cui è stato definitivamente accertato il 

diritto alla restituzione. 

2) Il Comune provvede ad effettuare il rimborso entro centottanta giorni dalla data di presentazione 

dell’istanza di rimborso. Sulle somme da rimborsare è corrisposto l’interesse pari al tasso legale 

maggiorato di due punti percentuali. Gli interessi sono calcolati con maturazione giorno per giorno 

con decorrenza dalla data di pagamento. 

3) Le somme da rimborsare possono, su richiesta del contribuente da comunicare al comune entro 30 

giorni dalla notificazione del provvedimento di rimborso, essere compensate con gli importi dovuti 

dal contribuente  al Comune stesso a titolo di TARI. Il funzionario responsabile comunica, entro 30 

giorni dalla ricezione, l’accoglimento dell’istanza di compensazione. 

4) Non si procede al rimborso di somma fino a euro 12,00. 

 

Art. 14 – ATTIVITA’ di  CONTROLLO E SANZIONI 

1) L’attività di controllo è effettuata secondo le modalità disciplinate nell’art.1, commi 161 e 162 della legge 

27 dicembre 2006 , n.296 e successive modificazioni ed integrazioni. 

2) Con Determinazione Sindacale viene designato il funzionario responsabile a cui sono attribuiti tutti i 

poteri per l’esercizio di ogni attività organizzativa e gestionale,compreso quello di sottoscrivere i 

provvedimenti afferenti a tali attività, nonché la rappresentanza in giudizio per le controversie relative al 

tributo stesso. 

3) Ai fini della verifica del corretto assolvimento degli obblighi tributari, il funzionario responsabile può 

inviare questionari al contribuente, richiedere dati e notizie a uffici pubblici ovvero a enti di gestione di 

servizi pubblici, in esenzione da spese e diritti, e disporre l’accesso ai locali ed aree assoggettabili a 

tributo, mediante personale debitamente autorizzato e con preavviso di almeno sette giorni. In caso 



di mancata collaborazione del contribuente ad altro impedimento alla diretta rilevazione, 

l’accertamento  può essere effettato in  base a presunzioni semplici di cui all’articolo 2729 del codice 

civile. 

4) In caso di mancato versamento di una o più rate alle date stabilite dal presente regolamento, il Comune 

provvede a notificarlo  al contribuente, anche a mezzo posta raccomandata con avviso di ricevimento,un 

sollecito di pagamento,dando un termine non  inferiore a 30 giorni per effettuare il versamento. Decorso 

inutilmente tale termine, il Comune provvede a notificare atto di accertamento per omesso o insufficiente 

versamento del tributo, con applicazione della sanzione pari al 30 per cento dell’importo non versato o 

tardivamente versato. 

5) In caso di omessa presentazione della dichiarazione, si applica la sanzione dal 100 per cento al 200 per 

cento del tributo non versato, con un minimo di 50 euro. 

6) In caso di infedele dichiarazione, si applica la sanzione dal 50 per cento al 100 per cento del tributo non 

versato, con un minimo di 50 euro. 

7) In caso di mancata, incompleta o infedele risposta al questionario di cui al comma 3, entro il termine di 

sessanta giorni dalla notifica dello stesso, si applica la sanzione da euro 100 a euro 500. 

8) Le sanzioni di cui ai commi 5, 6 e 7 sono ridotte al un terzo  se, entro il termine per la proposizione del 

ricorso,interviene acquiescenza del contribuente, con pagamento del tributo, se dovuto, della sanzione e 

degli interessi. 

9) Sulle somme dovute a titolo di tributo a seguito di violazioni contestate si applicano gli interessi  moratori 

pari al tasso legale maggiorato di 2 punti percentuali. Gli  interessi sono calcolati con maturazione giorno 

per giorno con decorrenza dal giorno in cui sono divenuti esigibili. 

10) Nell’attività di recupero,ai sensi dell’art.3, comma 10 del D.L. n.16/2012, non si da luogo ad emissione di 

avviso quando l’importo dello stesso per tributo,sanzione ed interessi non supera euro 12,00, salvo il caso 

in cui il contribuente abbia commesso una ripetuta violazione degli obblighi di versamento; in tale ipotesi, 

non si dà luogo ad emissione di avviso quando l’importo dovuto per ciascun periodo,comprensivo di 

tributo, sanzioni ed interessi, non supera euro 12,00. 

11) Per incentivare l’attività di controllo, una quota delle somme effettivamente accertate a titolo definitivo, a 

seguito delle emissione di avvisi di accertamento della IMU , potrà essere destinata con modalità stabilite 

dalla Giunta Comunale, se previsto dalla legge, alla costituzione di un fondo da ripartire annualmente tra 

il personale che ha partecipato a tale attività. 

12) Nell’ambito dell’ attività di accertamento sono applicabili gli strumenti deflattivi del contenzioso quali 

l’accertamento con adesione ai sensi del Dlgs. 218/97 a cui si rimanda. Le somme dovute a seguito del 

perfezionamento delle procedure di cui al comma precedente nonché dovute a seguito delle attività di 

accertamento del comune possono, a richiesta del contribuente, essere rateizzate, con applicazione di 

interessi al tasso legale.  

ART. 15 – DILAZIONE DEL PAGAMENTO DEGLI AVVISI DI ACCERTAMENTO 

1) IL Comune, su richiesta  del contribuente, può concedere, nelle ipotesi di temporanea situazione di 

obiettiva difficoltà dello stesso, la ripartizione  del pagamento delle somme risultanti da avvisi di 

accertamento fino a sei mesi e, successivamente, la ripartizione  del pagamento fino ad un massimo di 



trenta rate mensili. Se  l’importo complessivamente dovuto dal contribuente è superiore a euro  

5.000,00 il riconoscimento di tali benefici è subordinato alla presentazione di idonea garanzia mediante 

polizza  fideiussoria o fidejussione bancaria redatte  sui modelli predisposti dal Comune. La polizza 

fideiussoria deve essere rilasciata da primaria compagnia accettata dal Comune. 

2)  La sospeŶsioŶe e la rateizzazioŶe coŵportaŶo l’applicazioŶe di iŶteressi al tasso legale, 

vigeŶte alla data di preseŶtazioŶe dell’istaŶza, ŵaggiorato di  2 puŶti perceŶtuali. Il 

provvedimento di rateizzazione o di sospensione è emanato dal Funzionario responsabile del tributo. 

3)  La richiesta di rateizzazione deve essere presentata, a pena di decadenza, prima della scadenza del 

termine di versamento degli avvisi e dovrà essere motivata in ordine alla sussistenza della temporanea 

difficoltà. In ogni caso, a pena di decadenza ed al fine di verificare la temporanea situazione di 

difficoltà, alla richiesta di rateizzazione dovrà essere allegata un’autocertificazione ai sensi del D.P.R. 

n. 445/2000. 

4)  In caso di mancato pagamento di una rata: 

a) Il debitore decade automaticamente dal beneficio della rateazione; 

b) L’intero importo ancora dovuto è immediatamente ed automaticamente riscuotibile in un’unica 

soluzione; 

c) L’importo non può più essere rateizzato; 

d) Le sanzioni sono applicate per intero. 

Art. 16 – Riscossione coattiva 

1) La riscossione coattiva è effettuata mediante ruolo coattivo di cui al D.P.R. n. 602/1973 o ingiunzione 

fiscale di cui al R.D. n. 639/ 1910. 

2) Ai sensi dell’art.3, comma 10 del D. L. n. 16/2012 non si procede alla riscossione coattiva qualora 

l’ammontare dovuto, comprensivo di imposta, sanzioni ed interessi, non sia superiore all’importo di 

euro 30, con riferimento ad ogni periodo d’imposta, salvo che il credito derivi da ripetuta violazione 

degli obblighi di versamento del tributo. 

Art. 17  – Entrata in Vigore del Regolamento 

1) Le disposizioni del presente Regolamento entrano in vigore dal 1° gennaio 2014 . 

Art. 18 – Clausola di adeguamento 

1) Il presente regolamento si adegua automaticamente alle modificazioni della normativa nazionale e 

comunitaria, in particolare in materia di rifiuti e in materia tributaria. 

2)  I richiami e le citazioni di norme contenuti nel presente regolamento si devono intendere fatti al testo 

vigente delle norme stesse. 



 

COMUNE DI CAMASTRA 

(Provincia di Agrigento) 

 

 

 

REGOLAMENTO COMUNALE PER LA DISCIPLINA SUL TRIBUTO PER I 

SERVIZI INDIVISIBILI ( TASI ) 

 

 

 

Approvato con delibera di  C.C.          del 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

Sommario  

 

 

ART. 1 – OGGETTO DEL REGOLAMENTO…….……………………………………………………………………………………  

 

ART. 2 – SOGGETTO ATTIVO……………………….…………………………………………………………………………………… 

 

ART. 3 – ALIQUOTE………………………………………………………….……………………………………………………………… 

 

ART. 4 – PRESUPPOSTO OGGETTIVO E SOGGETTIVO DELL’IMPOSTA……………………………………………… 

 

ART. 5 – BASE IMPONIBILE  PER I FABBRICATI…. ……....…………………………………………………………………… 

 

ART. 6 – BASE IMPONIBILE DELLE  AREE FABBRICABILI………..………………………………………………………… 

 

ART.7 -  ESENZIONI E ALTRE FORME DI AGEVOLAZIONE  

ART.8     DETERMINAZIONE ALIQUOTE……………………………………………………………………………………………. 
 

ART. 9 – DICHIARAZIONE..…..….……………….……………………………………………………………………………………….  
 

Art. 10 – VERSAMENTI……………………………………………………………………………………………………………………… 

 

Art.11  -  RIMBORSI E COMPENSAZIONI…………..………………………………………………………………………………  

 

Art. 12 – INDIVIDUAZIONE DEI SERVIZI INDIVISIBILI .……………………………………………………………………….. 
 

Art. 13 -  ATTIVITA’ DI CONTROLLO E SANZIONI…..……………………………………………………………………………. 
 

Art. 14 – DILAZIONE DEL PAGAMENTO DEGLI AVVISI DI ACCERTAMENTO …..………………………………….. 
 

Art. 15 – RISCOSSIONE COATTIVA……………………………………………………………………………………………………. 
 

Art. 16 – ENTRATA IN VIGORE DEL REGOLAMENTO…..………………………………………………….………………. 
 

Art. 17 –CLAUSOLA DI ADEGUAMENTO….………………………………………………………………………………………..  
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



ART. 1 – OGGETTO DEL REGOLAMENTO  

Il presente regolamento, adottato nell’ambito della potestà prevista dall’articolo 52 del D.Lgs. del 15 dicembre 

1997 n. 446, disciplina  l’imposta unica comunale (IUC) limitatamente alla componente relativa al tributo sui 

Servizi  indivisibili  (TASI) di cui  alla legge 27   dicembre   2013 n. 147 , e successive modificazioni ed 

integrazioni.  

Per quanto non previsto dal presente regolamento si applicano le disposizioni di legge vigenti.  

  Soggetto attivo dell’imposta è il Comune di Camastra 

ART. 2 – SOGGETTO ATTIVO 

Il comune applica e riscuote il tributo esclusivamente agli immobili assoggettabili la cui superficie insiste, 

interamente o prevalentemente, sul territorio comunale. Ai fini della prevalenza si considera l’intera superficie 

dell’immobile, anche se parte di essa sua esclusa o esente dal tributo. 

ART. 3 – PRESUPPOSTO OGGETTIVO E SOGGETTIVO DELL’IMPOSTA  

Presupposto della TASI è il possesso o la detenzione a qualsiasi titolo di fabbricati, ivi compresa l’abitazione 

principale, di aree scoperte nonché di quelle edificabili, a qualsiasi uso adibiti. 

Per miglior esemplificazione gli  immobili soggetti alla TASI sono così definiti:  

a) FABBRICATO  

 L’unità immobiliare iscritta o che deve essere iscritta nel catasto edilizio urbano, considerandosi parte 

integrante del fabbricato l’area occupata della costruzione e  quella  di pertinenza. Il fabbricato di nuova 

costruzione è soggetto ad imposta a partire dalla data di ultimazione dei lavori ovvero, se antecedente, dalla 

data in cui è utilizzato (quest’ultima circostanza può essere provata ad esempio, dai consumi energetici, dal 

cambio di residenza oppure dall’apertura di un’attività).  

Sono soggetti alla TASI anche i fabbricati rurali con la sola condizione che a quelli strumentali , intendendosi 

nella suddetta fattispecie quelli diretti alla manipolazione e vendita di prodotti agricoli,  l’aliquota di 

tassazione non può superare l’uno per mille. 

b) AREA FABBRICABILE  

L’area  utilizzabile a scopo edificatorio in base agli strumenti urbanistici generali e attuativi ovvero in base alla 

possibilità effettive di edificazione determinate secondo i criteri previsti agli effetti dell’indennità di 

espropriazione per pubblica utilità. L’edificabilità dell’area non deve necessariamente discendere da piani 

urbanistici particolareggiati, essendo sufficiente che tale caratteristica risulti da un piano regolatore generale, 

ai sensi della Legge 248 del 04/08/2006 art.36 comma 2.  

C)Area fabbricabile posseduta da agricoltori; 



Sono soggetti alla TASI anche le aree fabbricabili possedute e condotte da coltivatori diretti e imprenditori 

agricoli professionali di cui all’articolo 1 D.lgs. 29 marzo, iscritti nella previdenza agricola sui quali persiste 

l’utilizzazione agro- silvi – pastorali mediante l’esercizio di attività dirette alla coltivazione del fondo, alla 

silvicoltura, alla funghicoltura ed allevamento di animali.  

 2. Presupposto soggettivo  

Soggetto passivo della TASI è  chiunque  possieda o detenga a qualsiasi titolo le unità immobiliari di cui al 

comma 669 L. 147/2013. 

In caso di pluralità di possessori o di detentori, essi sono tenuti in solido all’adempimento dell’unica 

obbligazione tributaria. 

In caso di locazione finanziaria, la TASI è dovuta dal locatario a decorrere dalla data della stipulazione e per 

Tutta la durata del contratto; per durata del contratto di locazione finanziaria deve intendersi il periodo 

intercorrente dalla data della stipulazione alla data di riconsegna del bene al locatore, comprovata dal verbale 

di consegna. 

Nel caso di locali in multiproprietà è di centri commerciali integrati il soggetto che gestisce i servizi comuni è 

responsabile del versamento della TASI dovuta per i locali e le aree scoperte di uso comune e per i locali e le 

aree scoperte in uso esclusivo ai singoli possessori o detentori, fermi restando nei confronti di questi ultimi gli 

altri obblighi o diritti derivanti dal rapporto tributario riguardante i locali e le arre in uso esclusivo. 

In caso di detenzione temporanea di durata non superiore a sei mesi nel corso dello stesso anno solare, la TASI 

è dovuta soltanto dal possessore dei locali e delle aree a titolo di proprietà , usufrutto, uso, abitazione o 

superficie. 

Nel caso in cui l’unità immobiliare è occupata da un soggetto diverso dal titolare del diritto reale sull’unità 

immobiliare, quest’ultimo è l’occupante sono titolari di un’autonoma obbligazione tributaria. L’occupante 

versa la TASI nella misura del 10%  dell’ammontare complessivo della TASI. La restante parte è corrisposta 

dal titolare del diritto reale sull’unità immobiliare.  

ART. 5 - BASE IMPONIBILE  PER I FABBRICATI 

La base imponibile è la stessa prevista per l’applicazione dell’IMU, di cui all’articolo 13 del decreto legge n. 

201 del 2011. 

1) Per i fabbricati iscritti in catasto, il valore è costituito da quello ottenuto applicando all’ammontare delle 

rendite risultanti in catasto, vigenti al 1 gennaio dell’anno di imposizione, rivalutate del 5 per cento ai 

sensi del comma 48 dell’articolo 3 della legge 23 dicembre 1996, n. 662, i moltiplicatori previsti 

dall’articolo 13, comma 4 del Decreto Legge 6 dicembre 2011, n.201, convertito in Legge 22 

dicembre2011, n. 214  



2) Per i fabbricati classificabili nel gruppo catastale D, non iscritti in catasto, interamente posseduti da 

imprese e distintamente  contabilizzati, il valore è determinato secondo i criteri del comma 2 

dell’articolo 5 del Decreto Legge. 504/92.  

 ART. 6 - BASE IMPONIBILE DELLE AREE FABBRICABILI  

1) Per le aree fabbricabili, il valore è costituito  da quello venale in comune commercio al 1° gennaio 

dell'anno di imposizione, avendo riguardo alla zona territoriale di ubicazione, all'indice di edificabilità, 

alla destinazione d'uso consentita, agli oneri per eventuali lavori di adattamento del terreno necessari per 

la costruzione, ai prezzi medi rilevati sul mercato dalla vendita di aree aventi analoghe caratteristiche e 

all’eventuale presenza di un piano attuativo dello strumento urbanistico generale.  

2)    Il valore dell’area deve essere dichiarata dal contribuente, così come devono essere dichiarate l’eventuali 

variazioni del valore dell’area successivamente intervenute, poiché detti elementi non sono presenti nella 

banca dati catastale.  

3) In caso di utilizzazione edificatoria dell'area, di demolizione di fabbricato, di interventi di recupero a 

norma dell'art. 3, comma 1, lettere c), d) ed f) del Decreto del Presidente della Repubblica 06/06/2001, 

n. 380, la base imponibile è costituita dal valore dell'area, la quale è considerata fabbricabile anche in 

deroga a quanto stabilito nell'art. 2 del Decreto Legislativo 504/92, senza computare il valore del 

fabbricato in corso d'opera, fino alla data di ultimazione 5 dei lavori di costruzione, ricostruzione o 

ristrutturazione ovvero, se antecedente, fino alla data in cui il fabbricato costruito, ricostruito o 

ristrutturato è comunque utilizzato.  

4) Il Comune, con apposita deliberazione di Giunta comunale, può determinare, ai soli fini indicativi, 

periodicamente e per zone omogenee i valori venali in comune commercio delle stesse.  

5) L’individuazione dei valori venali delle aree per zone omogenee non pregiudica in alcun modo l’attività 

di accertamento del Comune qualora un’area, per specifiche caratteristiche, abbia un valore superiore a 

quando individuato dal Comune.  

6) Qualora il contribuente abbia dichiarato il valore di un’area fabbricabile in misura superiore a quella che 

risulterebbe dall’applicazione dei valori predeterminati ai sensi del comma 4 del presente regolamento, 

non si procederà in alcun caso a rimborso.  

7)  Le norme dei commi precedenti si applicano anche alle unità collabenti, ai lastrici solari edificabili, alle 

aree   suscettibili di utilizzazione edificatoria, alle aree derivanti  dalla demolizione  di fabbricati ed agli 

interventi di recupero di cui all’art. 5 comma 6, del Decreto legge n.504/92.  

ART.7  ESENZIONI E ALTRE FORME DI AGEVOLAZIONE  

1. Sono esenti dall’imposta municipale propria gli immobili posseduti dallo Stato, nonché gli immobili 

posseduti, nel proprio territorio, dalle Regioni, dalle Province, dai Comuni, dalle Comunità montane, dai 



consorzi fra detti enti, ove non soppressi, dagli enti del servizio sanitario nazionale, destinati 

esclusivamente ai compiti istituzionali.  

2. Si applicano le esenzioni previste dall’articolo 7, comma 1, lettere b), c), d) e), f), h) ed i) del D.Lgs. 

504/92.  

3. Le esenzioni di cui al comma 1 e 2 spettano per il periodo dell'anno durante il quale sussistono le 

condizioni prescritte dalla norma.  

 ART 8. -DETERMINAZIONE ALIQUOTE  

1) Il Comune con deliberazione del Consiglio Comunale, adottata ai sensi dell’art. 52 del D.Lgs. n.446 del 

1997, fissa e può modificare, in aumento o in diminuzione,   l’aliquota di base nei termini fissati dalla 

legge.  

ART. 9 DICHIARAZIONE  

1) I soggetti passivi individuati all’articolo 4 sono tenuti a presentare apposita dichiarazione, con modello 

messo a disposizione dal comune , entro giugno dell’anno successivo a quello in cui ha inizio il possesso 

o la detenzione  dei fabbricati   ed aree  assoggettabili     al tributo, la quale ha effetto anche per gli anni 

successivi qualora le condizioni di assoggettamento al tributo siano rimaste invariate.  

ART.10 VERSAMENTI  

 1)  I contribuenti per il versamento del tributo sono tenuti ad utilizzare il modello F24 o l’apposito bollettino 

postale approvato con apposito decreto ministeriale.  

3)  Il soggetto passivo effettua il versamento del tributo complessivamente dovuto per l’anno in corso in due 

rate, delle quali la prima entro il 16 giugno  ( si può variare ) pari all’importo dovuto per il primo semestre 

calcolato sulla base delle aliquote e delle detrazioni dei dodici mesi dell’anno precedente. La seconda rata deve 

essere versata entro il 16 dicembre ,( si può variare) a saldo del tributo dovuto per l’intero anno , con 

eventuale conguaglio sulla prima rata versata. Resta in ogni caso nella facoltà del contribuente provvedere al 

versamento del tributo in un’unica soluzione annuale, da corrispondere entro il l6 giugno. Per l’anno 2014, la 

rata di acconto è versata con riferimento alle aliquote e detrazioni deliberate per l’anno. 

4) Il tributo non è versato qualora esso sia inferiore a 3 euro. Tale importo si intende riferito al tributo 

complessivamente dovuto per l’anno e non alle singole rate di acconto e di saldo. 

5) La Giunta Comunale può stabilire differimenti di termini per i versamenti, per situazioni particolari.  

 Art. 11 – RIMBORSI  e COMPENSAZIONI  

1) Il contribuente può richiedere al Comune il rimborso delle somme versate e non dovute,entro 

il termine di 5 anni dal giorno del pagamento ovvero da quello in cui è stato definitivamente 

accertato il diritto alla restituzione. 



2) Il Comune provvede ad effettuare il rimborso entro centottanta giorni dalla data di 

presentazione dell’istanza di rimborso. Sulle somme da rimborsare è corrisposto l’interesse 

pari al tasso legale maggiorato di due punti percentuali. Gli interessi sono calcolati con 

maturazione giorno per giorno con decorrenza dalla data di pagamento. 

3) Le somme da rimborsare possono, su richiesta del contribuente da comunicare al comune 

entro 30 giorni dalla notificazione del provvedimento di rimborso, essere compensate con gli 

importi dovuti dal contribuente  al Comune stesso a titolo di TASI. Il funzionario 

responsabile comunica, entro 30 giorni dalla ricezione, l’accoglimento dell’istanza di 

compensazione. 

4) Non si procede al rimborso di somma fino a euro 3,00. 

 

Art.12 – Individuazione dei servizi Indivisibili 

La TASI è diretta alla copertura dei costi dei seguenti servizi indivisibili 

Costi di illuminazione pubblica, costi servizi della polizia urbana, costi servizi settore anagrafe, costi 

manutenzione ordinaria strade e piazze, costi manutenzione verde pubblico. 

Art. 13 – ATTIVITA’ di CONTROLLO E SANZIONI 

1) L’attività di controllo è effettuata secondo le modalità disciplinate nell’art.1, commi 161 e 162 

della legge 27 dicembre 2006 , n.296 e successive modificazioni ed integrazioni. 

2) Con Determinazione Sindacale viene designato il funzionario responsabile a cui sono 

attribuiti tutti i poteri per l’esercizio di ogni attività organizzativa e gestionale,compreso 

quello di sottoscrivere i provvedimenti afferenti a tali attività, nonché la rappresentanza in 

giudizio per le controversie relative al tributo stesso. 

3) Ai fini della verifica del corretto assolvimento degli obblighi tributari, il funzionario 

responsabile può inviare questionari al contribuente, richiedere dati e notizie a uffici pubblici 

ovvero a enti di gestione di servizi pubblici, in esenzione da spese e diritti, e disporre 

l’accesso ai locali ed aree assoggettabili a tributo, mediante personale debitamente autorizzato 

e con preavviso di almeno sette giorni. In caso di mancata collaborazione del contribuente ad 

altro impedimento alla diretta rilevazione, l’accertamento  può essere effettato in  base a 

presunzioni semplici di cui all’articolo 2729 del codice civile. 

4) In caso di mancato versamento di una o più rate alle date stabilite dal presente regolamento, il 

Comune provvede a notificarlo  al contribuente, anche a mezzo posta raccomandata con 

avviso di ricevimento,un sollecito di pagamento,dando un termine non  inferiore a 30 giorni 

per effettuare il versamento. Decorso inutilmente tale termine, il Comune provvede a 

notificare atto di accertamento per omesso o insufficiente versamento del tributo, con 



applicazione della sanzione pari al 30 per cento dell’importo non versato o tardivamente 

versato. 

5) In caso di omessa presentazione della dichiarazione, si applica la sanzione dal 100 per cento 

al 200 per cento del tributo non versato, con un minimo di 50 euro. 

6) In caso di infedele dichiarazione, si applica la sanzione dal 50 per cento al 100 per cento del 

tributo non versato, con un minimo di 50 euro. 

7) In caso di mancata, incompleta o infedele risposta al questionario di cui al comma 3, entro il 

termine di sessanta giorni dalla notifica dello stesso, si applica la sanzione da euro 100 a euro 

500. 

8) Le sanzioni di cui ai commi 5, 6 e 7 sono ridotte al un terzo  se, entro il termine per la 

proposizione del ricorso,interviene acquiescenza del contribuente, con pagamento del tributo, 

se dovuto, della sanzione e degli interessi. 

9) Sulle somme dovute a titolo di tributo a seguito di violazioni contestate si applicano gli 

interessi  moratori pari al tasso legale maggiorato di 2 punti percentuali. Gli  interessi sono 

calcolati con maturazione giorno per giorno con decorrenza dal giorno in cui sono divenuti 

esigibili. 

10) Nell’attività di recupero,ai sensi dell’art.3, comma 10 del D.L. n.16/2012,non si da luogo ad 

emissione di avviso quando l’importo dello stesso per tributo,sanzione ed interessi non supera 

euro 3,00, salvo il caso in cui il contribuente abbia commesso una ripetuta violazione degli 

obblighi di versamento; in tale ipotesi, non si dà luogo ad emissione di avviso quando 

l’importo dovuto per ciascun periodo,comprensivo di tributo, sanzioni ed interessi, non supera 

euro 3,00. 

11) Nell’ambito dell’ attività di accertamento sono applicabili gli strumenti deflattivi del 

contenzioso    quali l’accertamento con adesione ai sensi del Dlgs. 218/97 a cui si rimanda. Le 

somme dovute a seguito del perfezionamento delle procedure di cui al comma precedente 

nonché dovute a seguito delle attività di accertamento del comune possono, a richiesta del 

contribuente, essere rateizzate, con applicazione di interessi al tasso legale.  

 

ART.14 – DILAZIONE DEL PAGAMENTO DEGLI AVVISI DI ACCERTAMENTO 

  

1) IL Comune, su richiesta  del contribuente, può concedere, nelle ipotesi di temporanea 

situazione di obiettiva difficoltà dello stesso, la ripartizione  del pagamento delle somme 

risultanti da avvisi di accertamento fino a sei mesi e, successivamente, la ripartizione  del 

pagamento fino ad un massimo di trenta rate mensili. Se  l’importo complessivamente dovuto 

dal contribuente è superiore a euro  5.000,00 il riconoscimento di tali benefici è subordinato 

alla presentazione di idonea garanzia mediante polizza fideiussoria o fidejussione bancaria 



redatte  sui modelli predisposti dal Comune. La polizza fideiussoria deve essere rilasciata da 

prima compagnia accettata dal Comune. 

2)  La sospensione e la rateizzazione comportano l’applicazione di interessi al tasso legale, 

vigente alla data di presentazione dell’istanza, maggiorato di  2 punti percentuali. Il 

provvedimento di rateizzazione o di sospensione è emanato dal Funzionario responsabile del 

tributo. 

3)  La richiesta di rateizzazione deve essere presentata, a pena di decadenza, prima della 

scadenza del termine di versamento degli avvisi e dovrà essere motivata in ordine alla 

sussistenza della temporanea difficoltà. In ogni caso, a pena di decadenza ed al fine di 

verificare la temporanea situazione di difficoltà, alla richiesta di rateizzazione dovrà essere 

allegata un’autocertificazione ai sensi del D.P.R. n. 445/2000. 

4)  In caso di mancato pagamento di una rata: 

a)Il debitore decade automaticamente dal beneficio della rateazione; 

b)L’intero importo ancora dovuto è immediatamente ed automaticamente riscuotibile in  

un’unica soluzione; 

c)L’importo non può più essere rateizzato; 

d)Le sanzioni sono applicate per intero. 

 

 

Art. 15 – Riscossione coattiva 

1) La riscossione coattiva è effettuata mediante ruolo coattivo di cui al D.P.R. n. 602/1973 o 

ingiunzione fiscale di cui al R.D. n. 639/ 1910. 

2) Ai sensi dell’art.3, comma 10 del D. L. n. 16/2012 non si procede alla riscossione coattiva 

qualora l’ammontare dovuto, comprensivo di imposta, sanzioni ed interessi, non sia superiore 

all’importo di euro 30, con riferimento ad ogni periodo d’imposta, salvo che il credito derivi da 

ripetuta violazione degli obblighi di versamento del tributo. 

Art. 16  – Entrata in Vigore del Regolamento 

1) Le disposizioni del presente Regolamento entrano in vigore dal 1° gennaio 2014 . 

Art. 17 – Clausola di adeguamento 

 

1) Il presente regolamento si adegua automaticamente alle modificazioni della normativa 

nazionale e comunitaria, in particolare in materia di rifiuti e in materia tributaria. 

2)  I richiami e le citazioni di norme contenuti nel presente regolamento si devono intendere fatti 

al testo vigente delle norme stesse. 
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TITOLO I- DISPOSIZIONI GENERALI 

 

Art. 1 -  Oggetto del regolamento 

1) Il presente ƌegolaŵeŶto,adottato Ŷell’aŵďito della podestà pƌevista dall’aƌt.ϱϮ del  
D.lgs.15/12/1997,n.446, disciplinaŶte l’iŵposta uŶiĐa ĐoŵuŶale ;IUCͿ liŵitataŵeŶte alla 
componente relativa alla tassa sui rifiuti ( TARI) di cui alla legge 27 dicembre 2013, n. 147, e 

successive modificazioni ed integrazioni. 

2) Per quanto non previsto dal presente regolamento si applicano le disposizioni normative e 

regolamentari vigenti. 

 

 

Art. 2  - Gestione e classificazione dei rifiuti 

1) La gestione dei rifiuti urbani comprende la raccolta, il trasporto,il recupero e lo 

smaltimento dei rifiuti urbani e assimilati e costituisce un servizio di pubblico 

iŶteƌesse,svolto iŶ ƌegiŵe di pƌivativa sull’iŶteƌo teƌƌitoƌio ĐoŵuŶale. 
2) “i defiŶisĐe ͞ƌifiuto͟,ai seŶsi dell’aƌt.ϭϴϯ,Đoŵŵaϭ,lett.aͿ,del D.Lgs. 3 Aprile 

ϮϬϬϲ,Ŷ.ϭϱϮ,Ƌualsiasi sostaŶza od oggetto di Đui il deteŶtoƌe si disfi o aďďia l’iŶteŶzioŶe o 
aďďia l’oďďligo di disfaƌsi. 

3) “oŶo ƌifiuti uƌďaŶi ai seŶsi dell’aƌt.ϭϴϰ,Đoŵŵa Ϯ,del D.Lgs.ϯ Apƌile ϮϬϬϲ, Ŷ. ϭϱϮ: 
a) I rifiuti domestici,anche ingombranti,provenienti da locali e luoghi adibiti ad uso di civile 

abitazione; 

b) I rifiuti non pericolosi provenienti da locali e luoghi adibiti ad usi diversi da quelli di cui alla 

lettera a) del presente comma,assimilati dal comune ai rifiuti urbani; 

c) I rifiuti  provenienti dallo spazzamento delle strade; 

d) I rifiuti di qualunque natura o provenienza,giacenti sulle strade ed aree pubbliche o sulle 

strade ed aree private comunque da aree verdi, quali giardini,parchi e aree  cimiteriali; 

e) I rifiuti vegetali provenienti da aree verdi, quali giardini,parchi e aree cimiteriali; 

f) I rifiuti provenienti da esumazione ed estumulazione, nonché gli altri rifiuti provenienti da 

attività cimiteriale diverse da quelli di cui alle lettere b),c) ed e) del presente comma. 

4) Sono rifiuti speĐiali ai seŶsi dell’aƌt.ϭϴϰ,Đoŵŵaϯ, del D.lgs. ϯ Apƌile ϮϬϬϲ, Ŷ.ϭϱϮ: 
a) I rifiuti da attività agricole e agro-iŶdustƌiale,ai seŶsi e peƌ gli effetti dell’aƌt.Ϯϭϯϱ Đ.Đ.; 
b) I rifiuti derivanti dalle attività di demolizione, costruzione, nonché i rifiuti che derivano 

dalle attività di scavo; 

c) I rifiuti da lavorazioni industriali; 

d)  I rifiuti da lavorazioni artigianali; 

e) I rifiuti da attività commerciali; 

f) I rifiuti da attività di servizio; 

g) I ƌifiuti deƌivaŶti dall’attività di ƌeĐupeƌo e sŵaltiŵeŶto di ƌifiuti, i faŶghi prodotti dalla 

potabilizzazione e da altri trattamenti da depurazione delle acque reflue e da abbattimento 

di fiumi; 

h) I rifiuti derivanti da attività sanitarie. 

 

 

 

 

 

 



Art.3 – Rifiuti assimilati agli urbani 

 

1) Sono assimilati ai rifiuti urbani ai fini dell’appliĐazioŶe del tƌiďuto e della gestioŶe del 
seƌvizio, le sostaŶze ŶoŶ peƌiĐolose eleŶĐate Ŷell’allegato A pƌoveŶieŶti da loĐali e da 
luoghi adibiti a usi diversi dalla civile abitazione,compresi gli insediamenti adibiti ad attività 

agricole, agroindustriali, industriali, artigianali, commerciali, di servizi e da attività sanitarie. 

2) I rifiuti speciali non assimilati agli urbani non possono essere conferiti al pubblico servizio 

;la ƌespoŶsaďilità della ƌaĐĐolta, dell’avvio a ƌeĐupeƌo, ƌiĐiĐlo o sŵaltiŵento rimane in capo 

al produttore. 

3) “oŶo iŶ ogŶi Đaso esĐlusi dall’assiŵilazioŶe ai ƌifiuti uƌďaŶi speĐiali la Đui foƌŵazioŶe 
avveŶga all’esteƌŶo dei peƌiŵetƌi eŶtƌo Đui  ğ istituito il seƌvizio di ƌaĐĐolta dei ƌifiuti uƌďaŶi. 

4) Al fine di garantire il conferimento al servizio pubblico senza gravi scompensi organizzativi 

e fuŶzioŶali di Ƌuesto, veŶgoŶo esĐlusi dall’assiŵilazioŶe ai ƌifiuti uƌďaŶi i ƌifiuti speĐiali Đhe 
presentano caratteristiche qualitative incompatibili con le tecniche di raccolta 

adottate,come ad esempio rifiuti non palabili,  fortemente maleodoranti, sotto forma di 

polvere fine e leggera, o casi simili. 

5) I rifiuti speciali di cui al comma 1, sono assimilati agli urbani sino ad un quantitativo non 

superiore, in rapporto alla misura delle superfici di origine, a non oltre il doppio del 

coefficiente di produttività specifica Kd ( espresso in Kg /mq.* anno) relativo alla categoria 

di  ĐoŶtƌiďueŶza di Đui all’allegato B del pƌeseŶte ƌegolaŵeŶto. 
 

 

Art. 4 – Soggetto attivo 

1) Il Comune applica e riscuote il tributo relativamente agli immobili assoggettabili la cui 

superficie insiste, interamente o prevalentemente, sul territorio comunale. Ai fini della 

pƌevaleŶza si ĐoŶsideƌa l’iŶteƌa supeƌfiĐie dell’iŵŵoďile, aŶĐhe se paƌte di essa sia esĐlusa 
o esente dal tributo. 

 

 

TITOLO II – PRESUPPOSTO E SOGGETTI PASSIVI  

 

Art.5 – Presupposto per l’appliĐazione del triďuto 

 

1) Presupposto del tributo ğ il possesso,  l’oĐĐupazioŶe o la deteŶzioŶe, a Ƌualsiasi titolo e 
anche di fatto, di locali o aree scoperte a qualsiasi uso adibiti, suscettibili di produrre rifiuti 

urbani e assimilati.  

2) La deteŶzioŶe o la ĐoŶduzioŶe di uŶ loĐale o di uŶ’ aƌea si ƌealizza ĐoŶ l’attivazioŶe di 
alŵeŶo uŶo dei seƌvizi di eƌogazioŶe dell’aĐƋua, del gas o dell’eŶeƌgia elettƌiĐa  e/o  Đon la 

pƌeseŶza di ŵoďilio o ŵaĐĐhiŶaƌi aŶĐhe iŶ asseŶza delle altƌe ĐoŶdizioŶi suddette fiŶĐhğ’ 
queste condizioni permangono e comunque, per le utenze domestiche, anche in assenza 

delle ĐoŶdizioŶi suddette, l’oĐĐupazioŶe si pƌesuŵe avveŶuta dalla data di acquisizione 

della residenza anagrafica. 

Si intendono per:  

a) locali, le stƌuttuƌe staďilŵeŶte iŶfisse al suolo Đhiuse da ogŶi lato veƌso l’esteƌŶo, aŶĐhe se ŶoŶ 
conformi alle disposizioni urbanistico- edilizie;  



b) aree scoperte, sia le superfici prive di edifici o di strutture edilizie, sia gli spazi circoscritti che 

ŶoŶ ĐostituisĐoŶo loĐale, Đoŵe tettoie, ďalĐoŶi, teƌƌazze, Đaŵpeggi, daŶĐiŶg e ĐiŶeŵa all’apeƌto, 
parcheggi;  

c) utenze domestiche, le superfici adibite a civile abitazione; 

Le utenze domestiche sono divisibili in abitazione principali e secondarie. 

Il ĐoŶĐetto di aďitazioŶe pƌiŶĐipale ŶoŶ ƌisulta ŶeĐessaƌiaŵeŶte legato a Ƌuello pƌevisto dall’aƌt. Ϯ, 
comma 1, lett. a), D.lgs. n. 504/1992 (unità immobiliare iscritta o che deve essere iscritta nel 

catasto dei fabbricati) né è, di conseguenza, limitato ad una sola unità come identificata 

catastalmente, ma viene in rilievo esclusivamente per la speciale considerazione dello specifico 

uso Ƌuale ͞aďitazioŶe pƌiŶĐipale͟ lo status dell’iŵŵoďile nel suo complesso. 

Il  Đitato pƌiŶĐipio può tƌovaƌe appliĐazioŶe Ŷell’ipotesi iŶ Đui più uŶità ĐoŶtigue siaŶo destiŶate ad 
aďitazioŶe  pƌiŶĐipale. IŶ tal Đaso l’uteŶte pƌevia deŶuŶĐia al ĐoŵuŶe deve diŵostƌaƌe la sopƌa 
evidenziata condizione dimostrando che su più unità insiste un solo contratto di utenza elettrica, 

d’aĐƋua , gas e supportando la condizione di assimilabilità di più unità in una unica abitazione 

principale con planimetrie e dichiarazione notoria . 

Sulla suddetta interpretazione di abitazione principale si richiamano le sentenze di Corte di 

Cassazione n. 12269 del 19.05.2010, Cass. n. 25902 del 2008; Cass. n. 25731 /2009).  

d) utenze non domestiche, le restanti superfici, tra cui le comunità, le attività commerciali, 

artigianali, industriali, professionali e le attività produttive in genere.  

3. Sono escluse dal tributo:  

a) le aree scoperte pertinenziali o accessorie a civili abitazioni, quali i balconi e le terrazze 

scoperte, i posti auto scoperti, i cortili, i giardini e i parchi;  

b) le aree comuni condominiali di cui all'articolo 1117 c.c. che non siano detenute o occupate in 

via esclusiva, come androni, scale, ascensori, stenditoi o altri luoghi di passaggio o di utilizzo 

comune tra i condomini. 

Art.6 – Soggetti passivi e responsaďili dell’oďďligazione triďutaria 

 

1) Il tributo è dovuto da chi, persona fisica o giuridica, a qualsiasi titolo occupa o detiene i 

locali e le aree, con vincolo di solidarietà tra i componenti del nucleo familiare o tra coloro 

che ne fanno uso comune. 

2) Si considera soggetto tenuto al pagamento del tributo: 

a) Peƌ le uteŶze doŵestiĐhe, iŶ solido, l’iŶtestataƌio della sĐheda di faŵiglia aŶagƌafiĐa  o Đolui 
che ha sottoscritto la dichiarazione iniziale  di cui al successivo articolo 20 o i componenti 

del nucleo familiare o altri detentori; 

b) Peƌ le uteŶze ŶoŶ doŵestiĐhe,il titolaƌe dell’attività o il legale ƌappƌeseŶtaŶte della peƌsoŶa 
giuridica o il presidente degli enti ed associazioni prive di personalità giuridica,in solido con 

i soci. 

3) In caso di utilizzi temporanei di durata non superiore a sei mesi,anche non continuativi, nel 

corso dello stesso anno solare,il tributo è dovuto soltanto dal possessore dei locali e delle 

aree a titolo di proprietà, usufrutto, uso, abitazione, superficie. Rientrano in tale fattispecie 

anche le abitazioni e relative pertinenze o accessori locate e non residenti. 

4) Nel caso di locali in multi proprietà e di centri commerciali integrati il soggetto che gestisce 

i servizi comuni e responsabile del versamento del tributo dovuto per i locali ed aree 

scoperte di uso comune e per i locali ed aree scoperte  in uso esclusivo ai singoli occupanti 

o detentori, fermi restando nei confronti di questi ultimi, gli altri obblighi o diritti derivanti 

dal rapporto tributario riguardante i locali e le aree in uso esclusivo. Il soggetto che gestisce 

i servizi comuni e tenuto alla presentazione della dichiarazione iniziale, di variazione o di 



cessazione relativa alle superficie dei locali ed aree ad uso comune, nonché  di quelle 

utilizzate  in forma esclusiva. 

5) Peƌ le paƌti ĐoŵuŶi ĐoŶdoŵiŶiali di Đui all’aƌt.ϭϭϭϳ Đ.Đ., utilizzate iŶ via esĐlusiva  il tƌiďuto ğ 
dovuto dagli occupanti o conduttori delle medesime. 

6) L’AŵŵiŶistƌatoƌe del ĐoŶdoŵiŶio o il pƌopƌietaƌio dell’iŵŵoďile soŶo teŶuti a pƌeseŶtaƌe, 
su ƌiĐhiesta del ĐoŵuŶe, l’eleŶĐo dei soggetti Đhe oĐĐupaŶo o deteŶgoŶo a Ƌualsiasi titolo i 
locali o le aree scoperte 

 

 

Art.7 – Locali ed aree oggetto della tariffa 

 

1) Si considerano suscettibili di produrre rifiuti: 

a) Tutti i locali, comunque denominati, esistenti in qualsiasi specie di costruzione stabilmente 

iŶfissa al suolo o Ŷel suolo Đhiusi o Đhiudiďili su tƌe lati veƌso l’esteƌŶo, ƋualuŶƋue sia la loƌo 
destinazione o il loro uso, a prescindere dalla loro regolarità in relazione alle disposizioni di 

carattere urbanistico edilizio e catastale; 

b) Le aree scoperte, intendendosi per tali sia le superfici prive di edifici o di strutture edilizie, 

sia gli spazi circoscritti che non costituiscono locale, come tettoia , balconi, terrazze, 

daŶĐiŶg, ĐiŶeŵa all’apeƌto, e paƌĐheggi, salvo i Đasi di esĐlusioŶe di Đui al suĐĐessivo aƌt.ϴ, 
comma 3; 

c) Aree destinate in modo temporaneo e non continuativo ad attività quali mercati ambulanti 

fiere, mostre ed attività similari. 

2) Per le unità immobiliari iscritte o iscrivibili nel catasto edilizio urbano nelle categorie A, B e 

C , per le quali non è possibile addivenire alla determinazione della superficie 

assoggettaďile alla TARI paƌi all’ϴϬ% di Ƌuella Đatastale , in base alle procedure di 

iŶteƌsĐaŵďio tƌa il ĐoŵuŶe e l’AgeŶzia delle EŶtƌate, la supeƌfiĐie assoggettaďile alla TARI ğ 
costituita da quella calpestabile dei locali e delle aree suscettibili di produrre rifiuti urbani 

ed assimilati. Per le unità immobiliari a destinazione speciale, ovvero facenti parte delle 

categorie catastali D ed E , la superficie assoggettabile alla TARI è quella calpestabile. 

3) Per le unità immobiliari assoggettabili in base alla superficie calpestabile, la superficie, per i 

fabbricati, viene misurata sul filo interno dei muri e, per le aree scoperte, sul perimetro 

interno delle medesime, al netto delle eventuali costruzioni insistenti. La superficie 

complessiva e arrotondata per eccesso se la frazione e superiore o uguale al mezzo metro 

quadrato, e per difetto, se la  frazione e inferiore al mezzo metro quadrato; 

4) Alle unità immobiliari adibite a utenza domestica in cui sia esercitata anche una attività 

economico professionale qualora non sia distinguibile  la superficie destinata all’attività da 
Ƌuella dediĐata all’uso doŵestiĐo, e appliĐata la taƌiffa delle uteŶze doŵestiĐhe; 

5) Ai fiŶi dell’appliĐazioŶe della TARI , si ĐoŶsideƌaŶo le supeƌfiĐi diĐhiaƌate o aĐĐeƌtate ai fiŶi dei 
precedenti prelievi sui rifiuti, fatto salvo quanto previsto al precedente comma 2 . In ogni caso il 

soggetto passivo o il ƌespoŶsaďile dell’oďďligazioŶe tƌiďutaƌia ğ teŶuto a pƌeseŶtaƌe la 
dichiarazione, di cui al successivo articolo 20 , se le superfici già dichiarate o accertate ai fini del 

soppresso prelievo abbiano subito variazioni da cui consegue un diverso ammontare del tributo 

diverso.  

 

Art.8 – Esclusione dal tributo 

1) Non sono soggetti al tributo i locali e le aree che non possono produrre rifiuti, urbani o 

assimilati, per la loro natura o per il particolare uso cui sono stabilmente destinati, o 



perché risultino in obiettive condizioni di non utilizzabilità. Presentano tali caratteristiche, 

a titolo esemplificativo: 

a) Centrali termiche; locali riservati ad impianti tecnologici, quali cabine elettriche, vani 

asĐeŶsoƌi, Đelle fƌigoƌifeƌe; supeƌfiĐi adiďite all’allevaŵeŶto di aŶiŵali, supeƌfiĐi agƌiĐole 
produttive di paglia, sfalci e potature, nonché altro materiale agricolo o forestale naturale 

non pericoloso utilizzati in agricoltura o nella selvicoltura, quali legnaie, fienili e simili; 

locali destinati esclusivamente alla essicazione e alla stagionatura senza lavorazione, silos 

e simili, ove non si abbia, di regola, presenza umana; 

b) Locali e aree di fatto non utilizzati perché sono state rilasciate licenze, concessioni o 

autorizzazioni per restauro, risanamento conservativo o ristrutturazione edilizia, 

limitatamente al periodo di validità del provvedimento e, comunque, non oltre la data 

riportata nella certificazione di fine lavori; 

c) Soffitte, ripostigli, stenditoi, lavanderie e simili, limitatamente alla parte del locale con 

altezza inferiore o uguale a m. 1,50; 

d) La parte degli impianti sportivi riservata, di norma ai soli praticanti, sia che detti impianti 

siano ubicati in aree scoperte che in locali ferma restaŶdo l’assoggettaďilità al tƌiďuto degli 
spogliatoi, servizi igienici, uffici, biglietterie, punti di ristoro, gratinate ed in genere delle 

aree destinate al pubblico; 

e) Fabbricati danneggiati, non agibili e non abitabili, purché tale circostanza sia confermata da 

idonea documentazione; 

f) Gli edifici in cui è esercitato pubblicamente il culto, limitatamente alla parte di essi ove si 

svolgono le funzioni religiose; 

g) Le aree impraticabili o intercluse da stabile recinzione; 

h) Le aree in abbandono o di cui si possa dimostrare il permanente stato di non utilizzo; 

i) Le aree utilizzate come depositi di veicoli da demolire. 

Le suddette circostanze devono essere indicate nella dichiarazione ed essere direttamente 

rilevabili in base ad elementi obiettivi o ad idonea documentazione. 

2) Con riferimento ai locali delle strutture sanitarie, anche veterinarie, pubbliche e private: 

a) Sono esclusi dal tributo: sale operatorie; stanze di medicazione; laboratori di analisi, di 

ricerca, di radiologia, di radioterapia, di riabilitazione e simili, i reparti e le sale di degenza 

che ospitano pazienti affetti da malattie infettive; 

b) Sono soggette a tributo: gli uffici; i magazzini e i locali ad uso di deposito; le cucine e i locali 

di ristorazione; le sale di degenza che ospitano pazienti non affetti da malattie infettive; le 

eventuali abitazioni; le sale di aspetto; in ogni caso sono soggette al tributo i locali e le 

aƌee dove di Ŷoƌŵa si pƌoduĐoŶo i ƌifiuti uƌďaŶi assiŵilati di Đui all’allegato A del pƌeseŶze 
regolamento. 

3) Sono esclusi dal tributo le aree scoperte pertinenziali o accessorie a civili abitazioni, quali i 

balconi e le terrazze scoperte, i posti auto scoperti, i cortili, i giardini e i parchi; le aree 

ĐoŵuŶi ĐoŶdoŵiŶiali di Đui all’aƌtiĐolo ϭϭϭϳ Đ.Đ. Đhe ŶoŶ siaŶo deteŶute o oĐĐupate in via 

esclusiva, come androni, scale, ascensori, stenditoi o altri luoghi di passaggio o di utilizzo 

comune tra i condomini; 

4) Per le aree scoperte delle utenze non domestiche sono escluse dal computo le aree 

d’aĐĐesso, ŵaŶovƌa e ŵoviŵeŶtazioŶe dei ŵezzi e le aree adibite in via esclusiva dalla 

sosta gratuita dei veicoli, in quanto aree non suscettibili di produrre rifiuti urbani, ai sensi 

dell’aƌtiĐolo ϭϰ, Đoŵŵa ϯ del D.L. ϲ diĐeŵďƌe ϮϬϭϭ. 
5) Con riferimento agli impianti di distribuzione dei carburanti:  

a) Sono escluse dal tributo: le aree scoperte non utilizzate né utilizzabili perché impraticabili o 

esĐluse dall’uso ĐoŶ ƌeĐiŶzioŶe visiďile; le aƌee su Đui iŶsiste l’iŵpiaŶto di lavaggio degli 



autoŵezzi; le aƌee visiďilŵeŶte adiďite iŶ via esĐlusiva all’aĐĐesso e all’usĐita dei viŶĐoli 
dall’aƌea di seƌvizio e dal lavaggio; 

b) Sono soggette al tributo: i distributori di carburante per i locali adibiti a magazzini e uffici, 

ŶoŶĐhĠ l’aƌea della pƌoiezioŶe iŶ piaŶo della peŶsiliŶa ovveƌo, iŶ ŵaŶĐaŶza, la supeƌfiĐie 
convenzionale calcolata sulla base di venti metri quadrati per colonnina di erogazione. 

6) Nelle determinazione della superficie assoggettabile al tributo non si tiene conto di quella 

parte di essa ove si formano di regola rifiuti speciali non assimilati ai rifiuti urbani, a 

ĐoŶdizioŶe Đhe il ĐoŶduttoƌe Ŷe diŵostƌi l’avveŶuto tƌattaŵeŶto iŶ ĐoŶfoƌŵità alla 
normativa vigente. A tal fine, a pena di decadenza, il soggetto passivo dovrà presentare al 

comune copia del formulario di identificazione dei rifiuti entro il ϮϬ geŶŶaio dell’aŶŶo 
suĐĐessivo a Ƌuello di ƌifeƌiŵeŶto. IŶ difetto, l’iŶteƌa supeƌfiĐie saƌà assoggettata al tƌiďuto 
peƌ l’iŶteƌo aŶŶo solaƌe. 

7) Nel caso in cui sia comprovato il conferimento di rifiuti al pubblico servizio da parte di 

utenze totalmente escluse dal tributo ai sensi del presente articolo, lo stesso verrà 

appliĐato peƌ l’iŶteƌo aŶŶo solaƌe iŶ Đui si ğ veƌifiĐato il ĐoŶfeƌiŵeŶto, oltƌe agli iŶteƌessi di 
mora e alle sanzioni per infedele o emessa dichiarazione. 

 

 

TITOLO III- TARIFFE E MAGGIORAZIONE SERVIZI INDIVISIBILI 

Art. 9 – Categorie di utenza  

 

1) La tassa  sui rifiuti prevede,ai sensi del D.P.R. 27 aprile 1999, n. 158, la suddivisione 

dell’uteŶza fƌa doŵestiĐa e ŶoŶ doŵestiĐa, iŶteŶdeŶdosi: 
a) Per utenza domestica,le superfici adibite a civile abitazione; 

b) Per utenza non domestica, le restanti superfici, tra cui le comunità, le attività agricole, 

agroindustriali, commerciali, industriali , professionali ed  in genere tutte le attività 

produttive di beni e servizi. 

2) Le utenze domestiche sono ulteriormente suddivise, ai fini della determinazione degli 

occupanti, in : 

a) Domestiche residenti; le utenze domestiche residenti sono occupate dai nuclei 

faŵiliaƌi Đhe vi haŶŶo staďilito la loƌo ƌesideŶza Đoŵe ƌisulta dall’aŶagƌafe del 
Comune. Il numero dei componenti delle utenze domestiche residenti può essere 

diversamente determinato da quanto risulti nel foglio di famiglia anagrafico 

corrispondente,solo in caso di documentata e stabile permanenza di uno o più 

componenti in case di riposo, case protette, centri residenziali, comunità di riposo. 

Non rilevano, invece,   i meri ricoveri ospedalieri, i soggetti in centri comportanti il 

giornaliero rientro al proprio domicilio, quali i centri diurni,e le assenze derivanti da 

motivi di studio o di lavoro. Nel caso in Đui l’aďitazioŶe ğ oĐĐupata oltƌe Đhe ŵeŵďƌi  
nel nucleo familiare anagrafico, anche da altri soggetti  dimoranti, quali, ad esempio, 

badanti e colf, questi devono essere dichiarati  con le modalità di cui al successivo 

articolo 20.  

b) Domestiche non residenti; le utenze domestiche non residenti sono occupate da 

persone che non abbiano ivi stabilito la propria residenza, ovvero tenute a 

disposizioŶe dal pƌopƌietaƌio. Peƌ tali uteŶze ğ pƌevista l’appliĐazioŶe dello sĐheŵa 
tariffario determinato per le utenze domestiche residenti, considerando, salvo prova 

contraria, un numero pari alla media dei residenti. Il numero degli occupanti può 

essere diversamente determinato, in aumento o in diminuzione, a seguito di 

dichiarazioni probanti, verifiche o accertamenti. 



3) La ĐlassifiĐazioŶe dei loĐali e delle aƌee iŶ ƌelazioŶe alla destiŶazioŶe d’uso, e 
conseguentemente alla omogenea potenzialità di produzione dei rifiuti,avviene sulla 

base dei criteri e dei coefficienti previsti dal D.P.R. 27 aprile 1999, n.158. Le categorie 

di ĐoŶtƌiďueŶza soŶo iŶdividuate Ŷell’allegato B del pƌeseŶte ƌegolaŵeŶto. Le attività 
non comprese in una specifica categoria son o associale alla categoria di attività  che 

pƌeseŶta ŵaggioƌe aŶalogia sotto il pƌofilo della destiŶazioŶe d’uso e della Đonnessa 

potenzialità quantitativa e qualitativa a produrre rifiuti. 

4) L’assegŶazioŶe di uŶa uteŶza ŶoŶ doŵestiĐa ad uŶa delle Đlassi iŶdividuate dal D.P.R. 
27 Aprile 1999, n.158 viene effettata sulla base della classificazione delle attività 

economiche ATECO adottata dall’I“TAT ƌelativa all’attività pƌiŶĐipale o ad eveŶtuali 
attività seĐoŶdaƌie. IŶ ŵaŶĐaŶza o iŶ Đaso di diveƌgeŶza si fa ƌifeƌiŵeŶto all’attività 
effettivamente svolta previo sopralluogo. 

5) Nel Đaso di più attività svolte Ŷell’aŵďito degli stessi locali o aree scoperte o per le 

Ƌuali ŶoŶ sia possiďile distiŶgueƌe o deliŵitaƌe Ƌuali paƌte sia oĐĐupata dall’uŶa o 
dall’altƌa, la taƌiffa si appliĐa ĐoŶ ƌifeƌiŵeŶto all’attività pƌevaleŶte. 

6) La tariffa applicabile per ogni attività è unica anche se  le superfici che servono per 

l’eseƌĐizio dell’attività stessa pƌeseŶtaŶo diveƌsa destiŶazioŶe d’uso. 
 

 

Art. 10 – Scuole statali 

 

1) La tassa dovuta per il servizio di gestione dei rifiuti delle istituzioni scolastiche statali, 

quali scuole materne, elementari, seĐoŶdaƌi iŶfeƌioƌi, seĐoŶdaƌi supeƌioƌi, istituti d’aƌte 
e ĐoŶseƌvatoƌi di ŵusiĐa, ƌesta disĐipliŶato dall’aƌt. ϯϯ-bis del decreto legge 31 

Dicembre 2007, N.248. 

2) La somma attribuita al comune ai sensi del comma precedente e sottratta dal costo che 

deve essere coperto con il tributo comunale sui rifiuti e sui servizi. 

 

ART.11 –Tariffe  

 

1) Il tributo è corrisposto in base alla tariffa commisurata ad anno solare, cui corrisponde 

una autonoma obbligazione tributaria,  ed e liquidato su base giornaliera. 

2) La tariffa e commisurata alle quantità e qualità medie ordinarie di rifiuti prodotti per 

unità di superficie, in relazione agli usi e alla tipologia di attività svolte, sulla base dei 

criteri determinati con il regolamento di cui al D.P.R. 27 aprile 1999,n.158. La tariffa è 

composta: 

a)  da una quota fissa, determinata in relazione alle componenti essenziali del costo del 

servizio, riferite in particolare ai costi generali non ripartibili, agli investimenti per le 

opere ed ai relativi ammortamenti; 

b) da una quota variabile rapportata alle quantità dei rifiuti conferiti al servizio fornito e 

all’eŶtità dei Đosti di gestioŶe. 
3) La tariffa per le utenze domestiche è determinata: 

a) peƌ la Ƌuota fissa, appliĐaŶdo alla supeƌfiĐie dell’alloggio e dei loĐali Đhe Ŷe 
costituiscono pertinenza le tariffe per unità di superficie parametrate  al numero degli 

occupanti, secondo le previsioni di cui al punto 4.1, Allegato 1 del D.P.R. 27 Aprile, 

n.158, in modo da privilegiare i nuclei familiari più numerosi; 

b) per la quota variabile, in relazione al numero degli occupanti, secondo le previsioni di 

cui al punto 4.2, Allegato 1, del D.P.R. 27 aprile 1999,n.158.  



4) La tariffa per le utenze non domestiche è determinata: 

a) Per la quota fissa,applicando alla superficie imponibile le tariffe per unità di superficie 

riferite alla tipologia di attività svolta ,calcolate sulla base di coefficienti di potenziale 

produzione secondo le previsioni di cui al punto  4.3, Allegato 1, del D.P.R. 27 aprile 

1999,n.158; 

b) Per la quota variabile,applicando alla superficie imponibile le tariffe  per unità di 

superficie riferite alla tipologia di attività svolta, calcolate sulla base di coefficienti di 

potenziale produzione secondo le previsioni di cui al punto 4.4, Allegato 1, del D.P.R. 27 

Aprile 1999,n. 158. 

5) I coefficienti rilevanti nel calcolo della tariffa,di cui ai commi 3 e 4 , sono determinati 

ĐoŶtestualŵeŶte all’ adozioŶe della deliďeƌa taƌiffaƌia. 
6) Il Consiglio Comunale approva le tariffe del tributo entro il termine fissato da norme 

statali peƌ l’appƌovazioŶe del bilancio di previsione. Le tariffe sono determinate in 

misura tale da garantire la copertura integrale dei costi relativi al servizio di gestione 

dei rifiuti urbani e dei rifiuti assimilati avviati allo smaltimento. Le tariffe sono 

determinate avendo riguardo alle componenti di costo dal D.P.R. 27 Aprile 1999,n.158, 

ovveƌo devoŶo gaƌaŶtiƌe l’iŶtegƌale Đopeƌtuƌa dei Đosti ƌisultaŶti dal piaŶo fiŶaŶziaƌio  
del servizio di gestione dei rifiuti urbani,redatto dal soggetto che svolge il servizio 

stesso ed approvato dall’autoƌità d’aŵďito ĐoŵpeteŶte, dei Đosti aŵŵiŶistƌativi 
dell’aĐĐeƌtaŵeŶto,della ƌisĐossioŶe e del ĐoŶteŶzioso e degli aĐĐaŶtoŶaŵeŶti peƌ 
perdite dovute a quote di tributo dovute e non versate. 

7) Il piano finanziario deve essere redatto dal gestore entro il 31 ottobre di ogni anno e 

deve esseƌe appƌovato dall’autoƌità d’aŵďito eŶtƌo ϯϬ gioƌŶi aŶteĐedeŶti la data di 
approvazione del bilancio comunale ; il piano finanziario indica anche gli scostamenti 

che si siano eventualmente verificati rispetto al piaŶo dell’aŶŶo pƌeĐedeŶte e le ƌelative 
motivazioni . 

8) E’ ƌipoƌtato a Ŷuovo, Ŷel piaŶo fiŶaŶziaƌio suĐĐessivo o aŶĐhe iŶ piaŶi suĐĐessivi ŶoŶ 
oltre il terzo,lo scostamento tra gettito a preventivo e a consuntivo del tributo 

comunale sui rifiuti, al netto della maggiorazione e del tributo provinciale: 

a) per intero, nel caso di gettito al consuntivo superiore al gettito preventivato; 

b) per la sola parte derivante dalla riduzione nelle superfici imponibili, ovvero da eventi 

imprevedibili non dipendenti da negligente gestione del servizio, nel caso di gettito a 

consuntivo inferiore al gettito preventivato. 

ϵͿ  Le eŶtƌate effettivaŵeŶte ƌisĐosse a seguito dell’attività di ƌeĐupeƌo dell’evasioŶe 
costituiscono una componente da sottrarre ai costi inseriti nel piano finanziario, al netto 

degli eventuali compensi spettanti ai dipendenti.  

10) Nella modulazione della tariffa , sono assicurate, mediante la ripartizione dei costi del 

seƌvizio, le agevolazioŶe pƌeviste dall’aƌt. ϰ del D.P.R Ϯϳ apƌile ϭϵϵϵ, Ŷ. ϭϱϴ, a favoƌe delle 

utenze domestiche.   

ϭϭͿIŶ Đaso di ŵaŶĐata appƌovazioŶe delle taƌiffe del tƌiďuto peƌ l’aŶŶo suĐĐessivo, Ŷei 
termini di cui al comma 6, si intendono prorogate le tariffe in vigore. 

 

 

ART. 12 TASSA  GIORNALIERA  

 

1) Per il servizio di gestione dei rifiuti assimilati prodotti da soggetti che occupano o 

detengono temporaneamente, con o senza autorizzazione, locale od aree pubbliche o 



di uso pubblico o aree gravate da servitù di pubblico passaggio, si applica il tributo in 

base a tariffa giornaliera. 

2) L’oĐĐupazione o detenzione è temporanea quando si protrae per periodi  inferiori a 

183 giorni nel corso della stesso anno solare. Superato tale periodo si rende 

applicabile la tariffa annuale del tributo. 

3) La misura tariffaria è determinata in base alla tariffa annuale del tributo, rapportata a 

giorno, maggiorata di un importo percentuale pari al 50% . La tariffa giornaliera è 

commisurata per ciascun metro quadrata di superficie occupata e per giorno di 

occupazione. 

4) L’oďďligo di pƌeseŶtazioŶe della diĐhiaƌazioŶe ğ assolto con il pagamento del tributo 

da effettuarsi con le modalità e nei termini previsti per il canone/tassa occupazione 

temporanea di spazi ed aree pubbliche. 

5) Per le occupazioni che non richiedono autorizzazione o  che non comportano il 

pagamento del canone/tassa occupazione temporanea di spazi ed aree pubbliche, il 

tributo giornaliero deve essere corrisposto in modo autonomo. 

6) Per le occupazione abusive il tributo giornaliero è recuperato, con sanzioni ed 

iŶteƌessi, ĐoŶ l’aĐĐeƌtaŵeŶto del ĐaŶoŶe/tassa oĐĐupazione temporanea di spazi ed 

aree pubbliche. 

7) La tassa giornaliera, da calcolarsi in caso di occupazione non continuativa facendo 

ƌifeƌiŵeŶto alla soŵŵatoƌia dei gioƌŶi di oĐĐupazioŶe Ŷell’aŶŶo, ŶoŶ ğ dovuto se di 
importo uguale o inferiore a 2 euro. 

8) Alla tassa  giornaliera si applicano, sussistendone i presupposti e in quanto 

compatibili, le riduzioni e le agevolazione previste per il tributo annuale. 

9) Per tutto quando non previsto dal presente articolo si applicano, in quanto compatibili, le 

disposizioni della tassa rifiuti annuali.  

 

 

ART. 13- TRIBUTO PROVINCIALE 

1) Ai soggetti passivi del tributo comunale sui rifiuti e sui servizi, compresi i soggetti 

teŶuti a veƌsaƌe il tƌiďuto gioƌŶalieƌo, ğ appliĐato il tƌiďuto pƌoviŶĐiale peƌ l’eseƌĐizio 
delle fuŶzioŶi di tutela, pƌotezioŶe ed igieŶe dell’aŵďieŶte di Đui all’aƌt. ϭϵ, del 
decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 504. 

2) Il tributo provinciale, commisurato alla superficie dei locali e delle aree assoggettabili 

al tributo comunale, è applicato nella misura percentuale deliberata dalla provincia 

sull’iŵpoƌto della tassa  ĐoŵuŶale. 
 

TITOLO IV – RIDUZIONI ED AGEVOLAZIONI 

ART. 14 – RIDUZIONI DEL TRIBUTO  

 

 

1) Per le aree ed i locali situati al di fuori della zona perimetrata in cui è effettuata la raccolta il 

tributo è ridotto del 67% se la distanza dal più vicino punto di raccolta rientrante  nella 

zona perimetrata o di fatto servita sia superiore a 500 metri, escludendo dal calcolo i 

percorsi in proprietà privata. La riduzione di cui sopra rimane attribuita anche se la zona 

ƌisulta deliŵitata da apposita plaŶiŵetƌia ƌedatta dall’U. T. C iŶ tale ĐiƌĐostaŶza si teƌƌà 
conto della stessa escludendo la distanza in metri sopra citati. 



2) L’iŶteƌƌuzioŶe teŵpoƌaŶea del seƌvizio di gestioŶe dei ƌifiuti peƌ ŵotivi siŶdaĐali o peƌ 
imprevedibili impedimenti organizzativi non comporta esenzione o riduzione della tassa. 

Nel caso in cui tale interruzione superi la durata continuativa di 30 giorni, o comunque 

aďďia deteƌŵiŶato uŶa situazioŶe ƌiĐoŶosĐiuta dall’autoƌità saŶitaƌia di daŶŶo o peƌiĐolo di 
daŶŶo alle peƌsoŶe o all’aŵďieŶte, il tƌiďuto ğ ƌidotto di uŶ dodiĐesiŵo peƌ ogŶi ŵese di 
interruzione e comunque la misura massima del prelievo non potrà superare il 20% della 

tariffa.  

3) Per i locali delle utenze domestiche non residenti, tenuti a disposizioni per uso stagionale 

che vengono occupati o detenuti in modo non continuativo ma ricorrente e per le 

abitazioni occupate da soggetti che risiedono o che abbiano la dimora, per più di sei mesi 

all’aŶŶo all’esteƌo, si appliĐa uŶa ƌiduzioŶe del tƌiďuto paƌi al ϯϬ peƌ ĐeŶto . 
4) Per i locali delle utenze domestiche con un unico occupante si applica una riduzione del 30 

per cento .   

5) Per i locali e le aree ad uso abitativo tenute a disposizione ricadente nella zona extraurbana 

( zona servita) adibita ad uso stagionale od altro uso limitato o discontinuo si applica una 

riduzione del 30 per cento . 

6) Per i locali e le aree, diverse dalle abitazioni, adibiti ad uso stagionale o ad uso non 

ĐoŶtiŶuativo, ŵa ƌiĐoƌƌeŶte, e ĐoŵuŶƋue peƌ uŶ peƌiodo Đoŵplessivo Ŷel Đoƌso dell’aŶŶo 
non superiore a nove mesi, si applica una riduzione del tributo pari al 30 per cento, purché 

tali condizioni di uso risultino da licenza o atto assentivo rilasciato dai competenti organi 

peƌ l’eseƌĐizio dell’attività o da diĐhiaƌazioŶe ƌilasĐiata dal titolaƌe a puďďliĐhe autoƌità.  

7) Peƌ i faďďƌiĐati ƌuƌali ad uso aďitativo, e ƌelative peƌtiŶeŶze, di Đui all’aƌt. ϵ, Đoŵŵa ϯ del 
decreto legge 30  dicembre 1993, n. 557, si applica una riduzione del tributo pari al 30 per 

cento.  

8) In virtù della minore attitudine a produrre rifiuti si applica una riduzione del tributo pari al : 

50 per cento, per le aree scoperte operative delle utenze non domestiche, compresi i magazzini 

all’apeƌto;  
Art . 15 – Riduzione di superficie per contestuale produzione di rifiuti urbani e 

speciali. 

1) Per le utenze non domestiche, in caso di contestuale produzione di rifiuti urbani e di rifiuti 

speciali, siano essi pericolosi o non pericolosi, qualora non sia possibile verificare 

concretamente la complessiva superficie tassabile o, comunque, risulti di difficile  

deterŵiŶazioŶe peƌ l’uso pƌoŵisĐuo Đui soŶo adiďiti i loĐali e le aƌee o peƌ la paƌtiĐolaƌità 
dell’attività eseƌĐitata, la supeƌfiĐie ğ ƌidotta delle peƌĐeŶtuali di seguito iŶdiĐate: 
a) auto carrozziere:                     50%; 

b) lavanderie a secco :                20%; 

c) autofficine, elettrauto :           50%; 

d) tipografie,  stamperie, serigrafie, incisioni, vetrerie artistiche: 25%; 

e) attività artigianali manifatturiere nelle quali siano presenti superfici adibite a verniciatura 

e/o lavorazione superficiale di metalli e non metalli, quali falegnamerie,carpenterie e simili: 

40%; 

f) laboratori di analisi,radiologici, fotografici, laboratori dentistici, odontotecnici: 15%; 

g) produzione di allestimenti od insegne,autolavaggi, autorimesse: 30%; 

2) per le attività con condizioni di produzione promiscua di rifiuti urbani e di rifiuti speciali,non 

comprese fra quelle indicate nel comma 1, il Funzionario responsabile del tributo può 

aĐĐoƌdaƌe la ƌiduzioŶe Ŷella ŵisuƌa ĐoƌƌispoŶdeŶte a Ƌuella pƌevista peƌ l’attività ad essa 
più similare sotto l’aspetto della poteŶziale pƌoduttività Ƌuali ƋuaŶtitativa di aŶaloga 
tipologia di rifiuti speciali. 



3) La peƌĐeŶtuale di aďďattiŵeŶto della supeƌfiĐie soggetta all’appliĐazioŶe del tƌiďuto di Đui ai 
commi precedenti viene riconosciuta a condizione che il pƌoduttoƌe diŵostƌi l’avveŶuto 
trattamento dei rifiuti speciali in conformità alla normativa vigente. A tal fine, a pena di di 

decadenza, il soggetto passivo dovrà: 

a) indicare nella denuncia originaria o di variazione le superfici di formazione dei rifiuti o 

sostaŶze,iŶdiĐaŶdoŶe l’uso e le tipologie di ƌifiuti pƌodotti, distiŶti peƌ ĐodiĐi CER;  
b) presentare al Comune copia del formulario di identificazione rifiuti entro il 20 gennaio 

dell’aŶŶo suĐĐessivo a Ƌuello di ƌifeƌiŵeŶto. 
4) Per i produttori di rifiuti assimilati agli urbani ai sensi del comma 661 della legge 147/2013 è 

prevista la non debenza della tassa, relativa alla parte variabile,  in relazione alle quantità di 

rifiuti di cui gli stessi dimostrino di avere avviato al recupero.  

ART.16 – Agevolazioni 

   1)ferma restando la copertura integrale del costo del servizio, le agevolazioni per la raccolta 

differenziata, previste dalle vigenti normative, sono determinate, su base comunale e collettiva,nel 

preventivo del costo del servizio che genera, mediante il piano economico finanziario, la tariffa 

stessa. A questo scopo nel preventivo si tiene conto del costo reale della raccolta differenziata e 

dei contribuenti, che alcune tipologie di rifiuti recuperabili, ricevono dal sistema CONAI. 

1) Per le utenze non domestiche che provvedono al recupero rifiuti speciali assimilati agli 

urbani,tramite soggetti abilitati diversi dal gestore del servizio pubblico e nel rispetto delle  

vigenti disposizioni normative, purché il quantitativo dei suddetti rifiuti rappresenti almeno il 

50% della produzione annua presunta calcolata come prodotto tra il coefficiente KD della 

categoria tariffaria di appartenenza e la superficie assoggettata al tributo, è concessa una 

riduzione del 35% del tributo da applicarsi a consuntivo, di regola mediante compensazione alla 

prima scadenza utile, subordinata alla presentazione di una comunicazione annuale,redatta su 

modello predisposto dal Comune da presentare, a pena di decadenza, entro il 20 gennaio 

dell’aŶŶo suĐĐessivo a quello di effettuazione del recupero dei rifiuti speciali assimilati. 

ART.17 – Cumulabilità di riduzioni ed agevolazioni 

1) In nessun caso la somma delle riduzioni e delle agevolazioni ottenibili sia dalle utenze 

domestiche che non domestiche, su base annua, può superare la soglia del 70% del tributo 

dovuto. 

TITOLO  V – RISCOSSIONE, DICHIARAZIONE E CONTENZIOSO 

 Art. 18 – Riscossione 

1) I contribuenti per il versamento della tassa sui rifiuti sono tenuti ad utilizzare 

esĐlusivaŵeŶte il ŵodello FϮϰ o l’apposito bollettino postale approvato con specifico 

decreto ministeriale , ovvero le altre modalità di pagamento offerte da servizi 

elettronici di incasso e di pagamento interbancari e postali. 

2) Il comune provvede ad inviare al contribuente un prospetto di liquidazione della tassa 

dovuta, ĐalĐolata ĐoŶ ƌifeƌiŵeŶto all’ultiŵa diĐhiaƌazioŶe pƌeseŶtata. Peƌ le uteŶze 
non domestiche la comunicazione degli importi potrà avvenire anche esclusivamente 

tramite invio con posta certificata. 

3) La tassa viene liquidata in tre rate trimestrali,comprensive del tributo provinciale per 

l’eseƌĐizio delle fuŶzioŶi di tutela,pƌotezioŶe ed igieŶe dell’aŵďieŶte,di Đui all’aƌtiĐolo 
19 del D.Lgs. 30 dicembre 1992, n.504, aventi le seguenti scadenze: 

a) ϯϬ giugŶo : ğ liƋuidato l’eveŶtuale saldo,positivo o Ŷegativo,dell’aŶŶo pƌeĐedeŶte e 
l’aĐĐoŶto ƌelativo al peƌiodo geŶŶaio – aprile; 

b) ϯϬ setteŵďƌe: ğ liƋuidato l’aĐĐoŶto ƌelativo al peƌiodo ŵaggio – agosto. 

c) ϯϭ diĐeŵďƌe: ğ liƋuidato l’aĐĐoŶto setteŵďƌe- dicembre. 



 

ϰͿ Peƌ l’aŶŶo ϮϬϭϰ , iŶ ĐoŶsegueŶza della soppƌessioŶe della TARE“ di Đui all’aƌtiĐolo ϭϰ, del 
decreto legge n. 201 del 2011 , ed al fine di semplificare gli adempimenti a carico del contribuente 

e veloĐizzaƌe l’azioŶe aŵŵiŶistƌativa, ĐoŶ la pƌiŵa ƌata TARI iŶ sĐadeŶza il ϯϬ giugno è liquidato il 

saldo TARES relativa al 2013, positivo o negativo, portandolo in compensazione degli importi 

dovuti a titolo di Taƌi , ai seŶsi dell’aƌtiĐolo ϭ, Đoŵŵa ϭϲϳ della legge Ŷ. Ϯϵϲ del ϮϬϬϲ. 
5) La liquidazione degli acconti è effettuata fino alla defiŶitiva appƌovazioŶe delle taƌiffe dell’aŶŶo 
di ƌifeƌiŵeŶto, iŶ ďase alle taƌiffe deliďeƌate l’aŶŶo pƌeĐedeŶte,salvo ĐoŶguaglio Ŷella pƌiŵa ƌata 
utile 

6) La tassa non è dovuto se di importo uguale o inferiore a 12 euro; tale importo si intende riferito 

al tƌiďuto dovuto peƌ l’aŶŶo e ŶoŶ alle siŶgole ƌate di aĐĐoŶto. “e la siŶgola ƌata ğ d’iŵpoƌto 
inferiore a 12 euro, il tributo verrà liquidato nella rata successiva. 

7)La Giunta Comunale può stabilire differimenti di termini per i versamenti , per situazioni 

particolari. 

Art. 19 - Dichiarazione 

1) “oggetti iŶdividuati all’aƌtiĐolo ϲ soŶo teŶuti a pƌeseŶtaƌe apposita diĐhiaƌazioŶe al 
Comune,su modello predisposto dal Comune stesso,la quale ha effetto anche per gli 

anni successivi qualora le condizioni di assoggettamento al tributo siano rimaste 

invariate. La dichiarazione deve essere presentata entro il termine di novanta giorni 

dalla data in cui: 

a) Ha iŶizio il possesso, l’oĐĐupazioŶe o la deteŶzioŶe di loĐali ed aƌee assoggettaďili al 
tributo; 

b) Si verifica la variazione di quanto precedentemente dichiarato ; 

c) Si verifica la cessazione del possesso, occupazione o detenzione dei locali ed aree 

precedentemente dichiarate. 

2) La dichiarazione,sottoscritta dal dichiarane, è presentata direttamente agli uffici 

comunali o è spedita per posta tramite raccomandata  con avviso di ricevimento A.R., 

o inviata in via telematica con posta certificata. In caso di spedizione fa fede la data di 

invio . la mancata sottoscrizione della dichiarazione non comporta la sospensione 

delle richieste di pagamento. 

3) Gli uffici comunali, in occasione di richiesta  di residenza,rilascio di licenze, 

autorizzazioni o concessioni, devono invitare il contribuente a presentare la 

diĐhiaƌazioŶe Ŷel teƌŵiŶe pƌevisto, feƌŵo ƌestaŶdo l’oďďligo del ĐoŶtƌiďuente di 

presentare la dichiarazione anche in assenza di tetto invito. 

4) La dichiarazione presentata da uno dei coobbligati ha effetti anche per gli altri. 

5) Le variazioni del numero dei componenti del nucleo familiare così come risultanti 

dalle certificazioni anagrafiche del Comune,se intervenute successivamente alla 

presentazione della dichiarazione iniziale o di variazione,non sono oggetto di 

dichiarazione. 

6) “e la diĐhiaƌazioŶe di ĐessazioŶe ğ pƌeseŶtata iŶ ƌitaƌdo si pƌesuŵe Đhe l’uteŶza sia 
cessata alla data di presentazione,salvo che il contribuente dimostri con idonea 

documentazione la data  di  effettiva cessazione. 

7) Le dichiarazioni o le comunicazioni con richieste di riduzione del tributo o di 

esclusioni di superfici devono essere presentate entro i termini decadenziali previsti 

dal presente regolamento; se presentate successivamente, gli effetti non 

retroagiscono ma si producono esclusivamente a decorrere dalla data di 

presentazione della domanda. 



8) Le dichiarazioni già presentate o gli accertamenti già notificati ai fini delle previgenti 

foƌŵe di pƌelievo sui ƌifiuti ĐoŶseƌvaŶo validità aŶĐhe ai fiŶi dell’eŶtƌata disĐipliŶata 
dal presente regolamento,sempre che non siano intervenute modifiche rilevanti ai 

fini della determinazione di quanto dovuto. 

9) Per le variazioni intervenute a decorrere dal 1 gennaio 2014 la dichiarazione dovrà 

essere presentata entro 90 giorni dalla data di esecuzione della delibera di 

approvazione del presente regolamento. 

 

Art. 20 – RIMBORSI  e COMPENSAZIONI  

1) La  cessazione dà diritto al rimborso della tariffa a decorrere dalla data nella quale questa è 

avvenuta. Se la dichiarazione di cessazione è stata presentata tardivamente, si prende a 

ƌifeƌiŵeŶto la data della sua pƌeseŶtazioŶe, fatto salvo il diƌitto dell’iŶteƌessato di pƌovaƌe 
l’iŶsussisteŶza del pƌesupposto iŵpositivo peƌ i peƌiodi pƌeĐedeŶti. 

2) Il contribuente può richiedere al Comune il rimborso delle somme versate e non 

dovute,entro il termine di 5 anni dal giorno del pagamento ovvero da quello in cui è stato 

definitivamente accertato il diritto alla restituzione. 

3) Il Comune provvede ad effettuare il rimborso entro centottanta giorni dalla data di 

pƌeseŶtazioŶe dell’istaŶza di ƌiŵďoƌso. “ulle soŵŵe da ƌiŵďoƌsaƌe ğ Đoƌƌisposto 
l’iŶteƌesse paƌi al tasso legale ŵaggioƌato di due puŶti percentuali. Gli interessi sono 

calcolati con maturazione giorno per giorno con decorrenza dalla data di pagamento. 

4) Le somme da rimborsare possono, su richiesta del contribuente da comunicare al comune 

entro 30 giorni dalla notificazione del provvedimento di rimborso, essere compensate con 

gli importi dovuti dal contribuente  al Comune stesso a titolo di TARI. Il funzionario 

ƌespoŶsaďile ĐoŵuŶiĐa, eŶtƌo ϯϬ gioƌŶi dalla ƌiĐezioŶe, l’aĐĐogliŵeŶto dell’istaŶza di 
compensazione. 

5) Non si procede al rimborso di somma fino a euro 12,00. 

 

Art.21 – ATTIVITA’ di  CONTROLLO E SANZIONI 

1) L’attività di ĐoŶtƌollo ğ effettuata seĐoŶdo le ŵodalità disĐipliŶate Ŷell’aƌt.ϭ, Đoŵŵi ϭϲϭ e 
162 della legge 27 dicembre 2006 , n.296 e successive modificazioni ed integrazioni. 

2) Con Determinazione Sindacale viene designato il funzionario responsabile a cui sono 

attƌiďuiti tutti i poteƌi peƌ l’eseƌĐizio di ogŶi attività oƌgaŶizzativa e gestioŶale,Đoŵpƌeso 
quello di sottoscrivere i provvedimenti afferenti a tali attività, nonché la rappresentanza in 

giudizio per le controversie relative al tributo stesso. 

3) Ai fini della verifica del corretto assolvimento degli obblighi tributari, il funzionario 

responsabile può inviare questionari al contribuente, richiedere dati e notizie a uffici 

pubblici ovvero a enti di gestione di servizi pubblici, in esenzione da spese e diritti, e 

dispoƌƌe l’aĐĐesso ai loĐali ed aƌee assoggettaďili a tƌiďuto, ŵediaŶte peƌsoŶale 
debitamente autorizzato e con preavviso di almeno sette giorni. In caso di mancata 

collaborazione del contribuente ad altro impedimento alla diretta rilevazione, 

l’aĐĐeƌtaŵeŶto  può esseƌe effettato iŶ  ďase a pƌesuŶzioŶi seŵpliĐi di Đui all’aƌtiĐolo ϮϳϮϵ 
del codice civile. 

4) Ai  fiŶi dell’attività di aĐĐeƌtaŵeŶto, il CoŵuŶe, peƌ le uŶità iŵŵoďiliari a destinazione 

ordinaria iscritte o iscrivibili nel catasto edilizio urbano, può considerare , sino 

all’attivazioŶe delle pƌoĐeduƌe di alliŶeaŵeŶto tƌa dati Đatastali e i dati ƌelativi alla 
toponomastica e la numerazione civica interna ed esterna, come superficie assoggettabile 

al tƌiďuto Ƌuella paƌi all’ ϴϬ peƌ ĐeŶto della supeƌfiĐie Đatastale deteƌŵiŶata seĐoŶdo i 
criteri stabiliti dal regolamento di cui al D.P.R. 23 marzo 1998, n. 138. 



5) In caso di mancato versamento di una o più rate alle date stabilite dal presente 

regolamento, il Comune provvede a notificarlo  al contribuente, anche a mezzo posta 

raccomandata con avviso di ricevimento,un sollecito di pagamento,dando un termine non  

inferiore a 30 giorni per effettuare il versamento. Decorso inutilmente tale termine, il 

Comune provvede a notificare atto di accertamento per omesso o insufficiente versamento 

del tƌiďuto, ĐoŶ appliĐazioŶe della saŶzioŶe paƌi al ϯϬ peƌ ĐeŶto dell’iŵpoƌto ŶoŶ veƌsato o 
tardivamente versato. 

6) Per le utenze non domestiche alle Ƌuali sia stato iŶviato, ai seŶsi dell’aƌtiĐolo ϭϵ , Đoŵŵa Ϯ, 
la comunicazione relativa agli importi dovuti tramite posta elettronica certificata, o posta 

ordinaria, il Comune provvede a notificare atto di accertamento per omesso o insufficiente  

versamento del tƌiďuto , ĐoŶ appliĐazioŶe della saŶzioŶe paƌi al ϯϬ peƌ ĐeŶto dell’iŵpoƌto 
ŶoŶ veƌsato o taƌdivaŵeŶte veƌsato, oŵetteŶdo l’iŶvio del solleĐito di pagaŵeŶto di Đui al 
comma 5 del presente articolo. 

7) In caso di omessa presentazione della dichiarazione, si applica la sanzione dal 100 per 

cento al 200 per cento del tributo non versato, con un minimo di 50 euro. 

8) In caso di infedele dichiarazione, si applica la sanzione dal 50 per cento al 100 per cento del 

tributo non versato, con un minimo di 50 euro. 

9) In caso di mancata, incompleta o infedele risposta al questionario di cui al comma 3, entro 

il termine di sessanta giorni dalla notifica dello stesso, si applica la sanzione da euro 100 a 

euro 500. 

10) Le sanzioni di cui ai commi 7, 8 e 9 sono ridotte al un terzo  se, entro il termine per la 

proposizione del ricorso,interviene acquiescenza del contribuente, con pagamento del 

tributo, se dovuto, della sanzione e degli interessi. 

11) Sulle somme dovute a titolo di tributo a seguito di violazioni contestate si applicano gli 

interessi  moratori pari al tasso legale maggiorato di 2 punti percentuali. Gli  interessi sono 

calcolati con maturazione giorno per giorno con decorrenza dal giorno in cui sono divenuti 

esigibili. 

12) Nell’attività di ƌeĐupeƌo,ai seŶsi dell’aƌt.ϯ, Đoŵŵa 10 del D.L. n.16/2012,non si da luogo ad 

eŵissioŶe di avviso ƋuaŶdo l’iŵpoƌto dello stesso peƌ tƌiďuto,saŶzioŶe ed iŶteƌessi ŶoŶ 
supera euro 30,00, salvo il caso in cui il contribuente abbia commesso una ripetuta 

violazione degli obblighi di versamento; in tale ipotesi, non si dà luogo ad emissione di 

avviso ƋuaŶdo l’iŵpoƌto dovuto peƌ ĐiasĐuŶ peƌiodo,ĐoŵpƌeŶsivo di tƌiďuto, saŶzioŶi ed 
interessi, non supera euro 12,00. 

13) Peƌ iŶĐeŶtivaƌe l’attività di ĐoŶtƌollo, uŶa Ƌuota delle soŵŵe effettivaŵeŶte aĐĐeƌtate a 

titolo definitivo, a seguito delle emissione di avvisi di accertamento della TARI , potrà 

essere destinata con modalità stabilite dalla Giunta Comunale, se previsto dalla legge, alla 

costituzione di un fondo da ripartire annualmente tra il personale che ha partecipato a tale 

attività. 

14) Nell’aŵďito dell’ attività di aĐĐeƌtaŵeŶto soŶo appliĐaďili gli stƌuŵeŶti deflattivi del 
ĐoŶteŶzioso    Ƌuali l’aĐĐeƌtaŵeŶto ĐoŶ adesioŶe ai seŶsi del Dlgs. 218/97 a cui si rimanda. 

Le somme dovute a seguito del perfezionamento delle procedure di cui al comma 

precedente nonché dovute a seguito delle attività di accertamento del comune possono, a 

richiesta del contribuente, essere rateizzate, con applicazione di interessi al tasso legale.  

 

 

ART. 22 – DILAZIONE DEL PAGAMENTO DEGLI AVVISI DI ACCERTAMENTO 

  



1) IL Comune, su richiesta  del contribuente, può concedere, nelle ipotesi di temporanea 

situazione di obiettiva difficoltà dello stesso, la ripartizione  del pagamento delle somme 

risultanti da avvisi di accertamento fino a sei mesi e, successivamente, la ripartizione  del 

pagaŵeŶto fiŶo ad uŶ ŵassiŵo di tƌeŶta ƌate ŵeŶsili. “e  l’iŵpoƌto ĐoŵplessivaŵeŶte 
dovuto dal contribuente è superiore a euro  5.164,57 il riconoscimento di tali benefici è 

subordinato alla presentazione di idonea garanzia mediante polizza  fideiussoria o 

fidejussione bancaria redatte  sui modelli predisposti dal Comune. La polizza fideiussoria 

deve essere rilasciata da prima compagnia accettata dal Comune. 

2)  La sospeŶsioŶe e la ƌateizzazioŶe ĐoŵpoƌtaŶo l’appliĐazioŶe di iŶteƌessi al tasso legale, 
vigeŶte alla data di pƌeseŶtazioŶe dell’istaŶza, ŵaggioƌato di  Ϯ puŶti peƌĐeŶtuali. Il 
provvedimento di rateizzazione o di sospensione è emanato dal Funzionario responsabile 

del tributo. 

3)  La richiesta di rateizzazione deve essere presentata, a pena di decadenza, prima della 

scadenza del termine di versamento degli avvisi e dovrà essere motivata in ordine alla 

sussistenza della temporanea difficoltà. In ogni caso, a pena di decadenza ed al fine di  

4) verificare la temporanea situazione di difficoltà, alla richiesta di rateizzazione dovrà essere 

allegata uŶ’autoĐeƌtifiĐazioŶe ai seŶsi del D.P.R. Ŷ. ϰϰϱ/ϮϬϬϬ. 
5)  In caso di mancato pagamento di una rata: 

a) Il debitore decade automaticamente dal beneficio della rateazione; 

b) L’iŶteƌo iŵpoƌto aŶĐoƌa dovuto ğ iŵŵediataŵeŶte ed autoŵatiĐaŵeŶte ƌisĐuotiďile iŶ 
uŶ’uŶiĐa soluzioŶe; 

c) L’iŵpoƌto ŶoŶ può più esseƌe ƌateizzato; 
d) Le sanzioni sono applicate per intero. 

Art. 23 – Riscossione coattiva 

1) La riscossione coattiva è effettuata mediante ruolo coattivo di cui al D.P.R. n. 602/1973 o 

ingiunzione fiscale di cui al R.D. n. 639/ 1910. 

2) Ai seŶsi dell’aƌt.ϯ, Đoŵŵa ϭϬ del D. L. Ŷ. ϭϲ/ϮϬϭϮ ŶoŶ si pƌoĐede alla ƌisĐossioŶe Đoattiva 
qualoƌa l’aŵŵoŶtaƌe dovuto, ĐoŵpƌeŶsivo di iŵposta, saŶzioŶi ed iŶteƌessi, ŶoŶ sia 
supeƌioƌe all’iŵpoƌto di euƌo ϮϬ, ĐoŶ ƌifeƌiŵeŶto ad ogŶi peƌiodo d’iŵposta, salvo Đhe il 
credito derivi da ripetuta violazione degli obblighi di versamento del tributo. 

 

TITOLO VI  - DISPOSIZIONI FINALI  

 

Art. 24 – Entrata in Vigore del Regolamento 

 

1) Le disposizioni del presente Regolamento entrano in vigore dal 1° gennaio 2014 . 

 

Art. 25 – Clausola di adeguamento 

 

1) Il presente regolamento si adegua automaticamente alle modificazioni della normativa 

nazionale e comunitaria, in particolare in materia di rifiuti e in materia tributaria. 

2)  I richiami e le citazioni di norme contenuti nel presente regolamento si devono intendere 

fatti al testo vigente delle norme stesse. 

 

 

 

 



 

 

 

Allegato A – Sostanze Assimilate ai Rifiuti Urbani  

 

“oŶo assiŵilate ai ƌifiuti uƌďaŶi, ai seŶsi dell’aƌtiĐolo ϯ del pƌeseŶte ƌegolaŵeŶto, le segueŶti 
sostanze: 

 

 Rifiuti di carta, cartone e similari; 

 Rifiuti di vetro, vetro di scarto, rottami di vetro e cristallo; 

 Imballaggi  primari; 

 Imballaggi secondari quali carta, cartone, plastica, legno, metallo e simili purché raccolti in 

forma differenziata; 

 Contenitori vuoti( fusti, vuoti di vetro, plastica , metallo , latte, lattine e simili); 

 Sacchi e sacchetti di carta o plastica, fogli di carta, plastica, cellophane, cassette, pallets; 

 Accoppiati di carta plastificata, carta metallizzata, carta adesiva, carta catramata, fogli di 

plastica metallizzati e simili; 

 Frammenti e manufatti di vimini e sughero; 

 Paglia e prodotti di paglia; 

 Scarti di legno provenienti da falegnameria e carpenteria,trucioli e segatura; 

 Fibra di legno e pasta di legno anche umida, purché palabile; 

 Ritagli e scarti di tessuto di fibra naturale e sintetica, stracci e Juta; 

 Feltri e tessuti non tessuti; 

 Pelle e  simil – pelle; 

 Gomma e caucciù (polvere e ritagli) e manufatti composti prevalentemente da tali 

ŵateƌiali, Đoŵe Đaŵeƌe d’aƌia e ĐopeƌtoŶi; 
 Resine termoplastiche e termo – indurenti in genere allo stato solido e manufatti composti 

da tali materiali; 

 Imbottiture, isolamenti termici e acustici costituiti da sostanze naturali e sintetiche, quali 

lane di vetro e di roccia, espansi plastici e minerali e simili; 

 Moquette, linoleum, tappezzerie, pavimenti e rivestimenti in genere; 

 Materiali vari in pannelli (di legno, plastica e simili); 

 Frammenti  e manufatti  di stucco e di gesso essiccati; 

 Rifiuti di metalli ferrosi e metalli non ferrosi e loro leghe; 

 Manufatti di ferro e tipo paglietta metallica,fili di ferro, spugna di ferro e simili; 

 Nastri abrasivi; 

 Cavi e materiale elettrico in genere; 

 Pellicole e lastre fotografiche e radiografiche sviluppate; 

 Scarti in genere della produzione di alimentari,purché non allo stato liquido, quali scarti di 

Đaffğ, sĐaƌti  dell’iŶdustƌia ŵolitoƌia e della  pastificazione,  partite di alimenti deteriorati  

anche inscatolati o comunque imballati, scarti derivanti dalla lavorazione di frutta e ortaggi, 

caseina, salse  esauste e simili; 

 

 

 

 



 Scarti vegetali in genere ( erbe, fiori, piante, verdure, etc.) anche derivanti da lavorazioni 

basate su processi meccanici ( bucce, bacelli, pula , scarti di sgranatura e di trebbiatura e 

simili ) compresa la manutenzione del verde ornamentale; 

 

 

 Residui aŶiŵali e vegetali pƌoveŶieŶti dall’estƌazioŶe di pƌiŶĐipi attivi; 
 Accessoƌi peƌ l’iŶfoƌŵatiĐa. 

 

 

 

“oŶo assiŵilati ai ƌifiuti uƌďaŶi, ai seŶsi dell’aƌt.Ϯ lett. gͿ, DPR Ŷ.Ϯϱϰ/ϮϬϬϯ,aŶĐhe i segueŶti 
rifiuti prodotti da strutture sanitarie pubbliche e private: 

 I rifiuti derivanti dalla preparazione dei pasti provenienti dalle cucine delle strutture 

sanitarie; 

 I ƌifiuti deƌivaŶti dall’attività di ƌistoƌazioŶe e i ƌesidui dei pasti pƌoveŶieŶti dai ƌepaƌti di 
degenza delle strutture sanitarie, esclusi quelli che provengono da pazienti affetti da 

malattie infettive per i quali sia ravvisata clinicamente,dal medico che li ha in cura, una 

patologia trasmissibile attraverso tali residui; 

 Vetro, carta, cartone,plastica , metalli imballaggi in genere, materiali ingombranti da 

conferire negli ordinari circuiti di raccolta differenziata,nonché  altri rifiuti non pericolosi 

che per qualità e per quantità siano assimilati agli urbani; 

 La spazzatura; 

 Indumenti e lenzuola monouso e quelli di cui il detentore intende disfarsi; 

 I ƌifiuti pƌoveŶieŶti da attività di giaƌdiŶaggio effettuata Ŷell’aŵďito delle strutture 

sanitarie; 

 I gessi ortopedici e le bende, gli assorbenti igienici anche contaminati da sangue esclusi 

quelli dei degenti infettivi, i pannolini pediatrici e i pannoloni, i contenitori e le sacche 

utilizzate per le urine; 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

ALLEGATO B – CATEGORIA DI UTENZE 

 

Utenze non domestiche 

 

01) Musei,biblioteche,scuole,associazioni,luoghi di culto; 

02) Campeggi, distributori carburanti; 

03) Stabilimenti balneari; 

04) Esposizioni, autosaloni; 

05) Alberghi con ristorante; 

06) Alberghi senza ristorante; 

07) Case di cura e riposo; 

08) Uffici, agenzie, studi professionali; 

09) Banche ed istituti di credito; 

10) Negozi abbigliamento, calzature, libreria, cartoleria, ferramenta e altri beni durevoli; 

11) Edicola, farmacia, tabaccaio, plurilicenze; 

12) Attività artigianali tipo botteghe (falegname , idraulico , fabbro, elettricista parrucchiere) 

13) Carrozzeria, autofficina, elettrauto; 

14) Attività industriali con capannoni di produzione 

15) Attività artigianali di produzione beni specifici 

16) Ristoranti, trattorie osterie, pizzerie; 

17) Bar, caffè, pasticceria; 

18) Supermercato, pane e pasta, macelleria, salumi e formaggi, generi alimentari ; 

19) Plurilicenze alimentari e/o miste 

20) Ortofrutta, pescherie, fiori e piante; 

21) Discoteche, night club. 

 

 

 

 UTENZE DOMESTICHE 

 

Utenze domestiche con 1 componente 

Utenze domestiche con 2 componenti 

Utenze domestiche con 3 componenti 

Utenze domestiche con 4 componenti 

Utenze domestiche con 5 componenti 

Utenze domestiche con 6 componenti 




